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~~ MILANO'- ALL'INCONTRO TRA CONSIGLIERI COMUNALI E DEMOCRATICI CHE APPOGGIANO LA LOTTA PE'R LA CA-
'cia SA 'C'ERANO ANCHE GLI OCCUPANTI! . ' . 

Processo popolare all'as$essore 
Velluto e alla sua banda 

Con il popolo 
del Vietnam, contro 
l'imperialismo USA' 

MtLANO, 22 - Ouando dioi;amo 
che Il':aJSSeS.SOre al'l'edilll~i'a popolare 
AlÌtoflIilo VeiIilluto è 'iii demooriS1Ji'aI/l() 

che quoodo ord'ina ~II cappucci,oo. 

·0 piil ooilato dalii 'prQfI'etillria MilléllnQ flon 
vogolii:amo certo esa,g'erar-e: sélIppi'amo 
ctJ.e ru1lta Il'a DC, con tutti' !i tSUoi 
esponenti' dii alito e ail b8lSSo <rango, 
I/1On è ben vi'Sta' dagli, oper81i e dai ' 
pensilonati, ·e ci 'rendiamo como che 

too essetr-e iii Plrinc:iìpalle 'r'e.sponsabille del­
• ~~ la situaziibr.3 disatStrosa d'elile d-ecillle 

iii suo odio VlÌlSCeralle ~ g!li o:pe­
·ra', :per li d~soccuparti, per ;, comuf'\li~ 
sti è leggendario: ma il ma>ssimo 
di ~9ressiV'ità lo. ragglilUng'e iln p~e-­
,senza d-i un • ~ooz,a tetto lO. 

Pare ;iìnfatti .che sia sua conVliln­
z~one CM chi 'lotta pe.r ,la casa ven­
ga fatto giungef"e d'ill'ettament'e da 
&ud ·a spese di Lotta ConttinlOO per 
fargli <I i spetto. Questa premetSsa s·er­
ve a .spiegare come sono andate ,le 
cos.e ~i'eritS·era quando :l'incontro tra 
i rappresentanti dei pa'rti'tiI mill,anes-i 
che 'avevano fi·rmato un o.rdilne deil 
'g:iol"no dr co.ndoofla degliocou.pélJnti' e 
a,IOuni, ,iotelilettual~i che <wevano pro­
tetStato ,per 'la spudorat~za di que­
-sto documento, è stato ' tr.as,formato 
oagli' operai che OocupaillQ im un pro-­
cesso pOpoilrare ail ma!lgO\('ElImo. daMa 

di m'ilglliiialÌ!a di famigl'i 'e ohe da anni 
,rie· atteondono una casa ci'lilille 'I1on è una 
-Lo posizio ,le -comoo,s. TuttaMia siamo 

noi, collV'i'fl'ti ohe i'I potere abbila scePto 
i)rso per copl"i!r.e questo -rudlo diiffi.cille Ilo 
me- :uo(l'lo, . anzi' Iili democrilsti'aoo, gilusro. 
,ioo Non -sappi;amo 'se :tin pl'iivato 'ra9ioni 
rico ma iin pubbllico .n'On sembra; quando 

pé!lrla, non parla, ordina ... dà flimP'l'es­
,la sfone di .essere molto soddisfatto 
'r.g& del. '.suo potEltre e di, non valiere per­
l'ooi dare ,oocasi'one :per eS€ll'1Cliltar1lo:élIrl-

città. . 
La presa di posilZltone di' una quar 
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Libertà per il compa~ 
gno Ermanno Calcinati! 

tut· Il consiglio comunale di Villasanta ha chiesto la sua im-

un 

mediata scarcerazione - Un'assemblea popolare, con l'ade­
sione di tutte le.forze democratiche e rivoluzionarie, ha de­
ciso una manifestazione per giovedì 

c Ermanno Caldnati de­
ve essere subito scarcera­
tolO: questa richiesta è sta­
ta formulata dal conslgUo 
comunale di Villasanta, n 
comune di· appartenenza · 
del compaano, che è retto 
da una maggioranza · DC. 
La presa cll posizione è 
un Indlèe della vasta soll­
darletà cbe si sta creando 
attorno al compagno arre· 
stato.. . 

. neri sera centinala di 
compagni banno parteclpa· 
to ad una assemblea po~ 
lare. Indetta dalle forze rI· 
voluzlonarle dalla FGCI e 
da Gioventù Acl1sta, e a cui 
avevano aderito PCI, PSI e 
ANPI. La figura del com· 
pagno dirigente di Lotta 
Continua di Monza, molto 
conosciuto nella zona, flgllo 
di un comandante partigia­
no, medaglia d'oro della Re-

la libertà RO,MA - (Negata 
. provvisoria al compagno 

Terracini Massimo 
E' Iniziato stamattina n 

Processo per direttissima 
al compagno Massimo Ter­
racInt. La difesa ha chiesto 
la libertà provvisoria e la 
formallzzazlone del proces­
so: la corte ha rlfiutato 
l'una e l'altra. 

I testimoni d'accusa, no-

ti fascisti come Ferrante, 
Spaccagrossi, Di Noto, han· 
DO fornito le versioni più 
contraddittorie, conferman­
do n carattere provocato­
rio della montatura contro 
II compagno. 

Il processo è stato rin­
viato a martedi prossimo. 

slstenza, rende ancora più 
provocatorio agll occhi di 
tutti l'arresto, che è avve· 
nuto In base a motivazioni 
squisitamente fasclste, e 
con Il disprezzo di ogni 
principio giuridico e demo­
cratico. Infatti, come ba 
detto durante 'l'as~mblea 

. U suo avvocato difensore, U 
c delltto. cui si rlferlsce n 
capo di imputazione sareb­
be avvenuto ben 3 aiml fa, 
'con la pubbIlcazlone di un 
opuscolo sulle condlzlonl di 
vita della caserma Passa· 
lacqua di Novara. Non sus­
sistono qulndl le motiva· 
zloni che normalmente ven· 
gono addotte per un mano 
dato di cattura, che assu· 
me questo caso n conno­
tato di una vera e propria 
provocazione contro le for­
ze rivoluzionarie e la lot­
ta dei soldati. 

Nel corso dell'assemblea, 
durante 'la quale si è svi­
luppato un ampllsslmo di­
battito, con Intervento di 
tutte le forze politiche, so-

(Continua a pago 6) 
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SENTENZA ' FASCISTA A GENOVA 

SU denuncia del terrorista 
Carmassi condannati pa-

ì. 

ri 

e 

a- I 

io 

in appello due compagn'i 
AI processo di primo grado erano stati assolti' 

.Due proletari di 'Massa, '- tenza ~<:hi~,tamente. fa; mento di compagrui, come 
Gino Contri e Umberto An· saista 1 glUdici g6llOvesl SI !Ilel caso dei!. nostro compa­
ge!ottd, rrriiliitamIDi di Lotta sano schierati dalla part~ gno Michele Rioci. o nel ten­
Conm!I1'll8 sono sta1Ji COIll- di UIIl as.s.a5'Sino protago.m- tato omicidio di. FXaTICO Po­
d~atzi ' a Genova daHa &fa ID tJuttzi questi aIIlIDi d!i ,let1fi a lido t:ùi Oamaiore. 
~ di appello rispettziva· UIIla .cri~le ca1en1a ~ ag- N ' !I101l1e del OanmaSSli ca-
~ente a 1 'llIIlIIl~ e due me- gressiom e al cenfr? di tut- porione di A'V'3IIlgual'<Ha 
5Q e a 1 anno e un mese te ~e ,trame evetS!lve che Nazionale è poi venuto SÌ­
J>:er 1Ul1Ja den1J[JCÌa det1 m: :hafI1JI10 iÌIIl VersiJia e ru:;hla stematicalll1oolÌ.e a1:1a luce 
~ta Call1IlassÌ colpito da wna che ~ Massa WIUva m ,rutUi questi anni neHa 
divers:i mWldati di ca1tura a La SpezIa una delle cen- denU!I1cia arutifascista d!i 
per. aJggressioIl'i, tentati traM più ~. Jll Da- tutte le trame nere, eolle­
OInIicidi tlmme goLpiste. ruta Carmassa ha U!I1 po- gato a Benillto Gua.dagnd 
Nel 'processo dii p.ni!Illo gra- -sto. <;ii. <I1Ì~do 1ia:J.. ques.ta braccio destro di BOII"ghe­
do a due oompagm erano .aJttnV1ta dehnquenzliale, nel se: infine è sllato ool:pilto da 
stati assdItli. Con una sen- ferimento e ne!ll'accoI1el!1a- (Continua a pago 6) 

,rantr.na di esponentrdel'la oliltura 
-mManese deve evidentemente aver 
preso Ìln oontropied-e lirappres,entaonti 
de.i partiti ' del 'COOSigHo com'l11naùe 
9~à mes,siiln 'imbarazzo d.a~la gene­
rallli2zazrone del movimento di Ilotta 
per ,la casa ches·i' ·sta costruoodo iln 
queste seWl')1ane. Sj tratta *n fond'o 
dJ autorevol i esponenti ('li rbanilSti , 

NELLE PAGINE INTERNE: 

gio.roall'itSt.i, scrlUori') di quella opin'io­
ne .pubb~ica .che questi, partiti' con­
siderano molto béllnéllimente Ila 4oro 
base elettO'rale. 

Valeva dunque la péna, di esselre 
demooratiloi e di orgooilzz·a!/"e una dic 

soussilOn& dii' caréllttere poi'iftico-cultu­
'rale sUlla questione detl~a casa pe'r 

(Continua a pag_ 6) 

1948, De Gasperi: o emigrati o briganti 
1975, è ora, è ora! il potere a chi lavora! 

Oggi le elezioni nelle 
scuole medie superiori 

MANIFESTAZIONE VENEROI' 28 FEBBRAIO ORE 18 A'L CINEMA BRAN­
CACCIO DI ROMA PER: 

La cessazione immediata di ogni i\1tervento mUitare USA sotto 
qualsiasi fOllma nel Vietnam. 
La fine di ogni ingere~a americana negli affari interni del Viet- · 
nam del Sud. -

Mobilitazione di massa davanti . a tutte le scuole 
. Lotta Co.ntinua' e 'i, Col:lettiv'i 'Pol'itici stJU.demt~hi, :invitano tuUi 

g,lli studenil'i adéllfHuke' !in ma&sa all~e scuo.le 'in modo .che quetSrta- sta 
UM .giornata di dibattHto, propaganda e mobi,llitazione poHtica e le eire­
l'ioni S'i svolgeranno 'iin un cqima <lemocrartico e Idi' viigÌ'lan·z,a antifasci.ts'a'. 

L'abbattimento del governo fantoccio di Thieu e l'instaurazione 
di un governo di pace e concO'rdia nazionale. 

- \I riconoscimento immediato del GRP del Vietnam del Sud da 
parte del gO'verno italiano. 

Votare e far votare le Uste di mov'imento 
B'i,sogna 'impegnarsi fino a,lll"u;ltlimo perché le liste d,i movimento, 

1<0 tutte Ile -scuale dove sono state p-resell'tate, siaoo sostenute da 
un voto di ma'Ssa. UI} vo,to per ,la ,lotta, pe,rill' programma, de'I movimen. 
to; non 1108' de.legal, ma fl SOlStiegno ali, portavoce del,l-e assemblee e deihla 
illliiz,iativa di ma,s,sa; 'cO'ntrola cogestione e per 'i;1 cO'ntrol.Jo di ma.ssa 
de.glli QrgaIr-.i co:bliegial'i, perché s'i. 'imponga ,la forza e :Ia volontà del,le 
a15semblee e. <lei . Consiglii de1i del'egartli. studenteschi, per 'iii ,r·alfforza­
m8lnrto <le.tl'orgéllnlizzaziOln,e ,rappr-esentativ,a de;1 movimento. 

- La ricostruzione della Repubblica Democratica del Vietnam. 
Parlerà un· compagno vietnamita delta ,RDV e il compagno Aldo N~­

toli. Hanno accettato di presiedere la mani,festazione: lelio 8asso, WaI· 
ter ,Binni, Aldo Natoli, Enzo Enrico Agnoletti, Massimo Pinchera, Franco 
Passuello, Enrica Collotti Pischel, Elio Giovan'nini, Pippo Morelli, Paolo 
Pescetti. Usa Foa, Giovanni Franzoni, Geo Brenna, Bruno Caruso, Fran.­
co Fortini, Giulio Maccacaro, Marcello Cini, RobertO' ViUetti, Giovanni 
8ianchi, ,Giorgio Girardet. 

La manifestazione è promossa da Avanguardia Operaia, Lotta Con· 
tinua, PDUP per il comunismo. 

C<m1!ro tutti, quel,l,i che si .presentano 'alille elezioni' .per :ricavel"ne un 
perso e una ,leg'iUimità che Inelle ;Iotte di' massa non hanno. Chi sll' astiene 
regala voti e lSeggi ·all,l'e' 'l'i·ste Ir<eazion,alrie., moderate o .rifollmiste. PER IL VIETNAM 

- , 

Fuori i fascisti dalle scuole. 
I fasoi&ti héllnno presentailo 'pa,recch:ie • ,Iiì.ste ooticomu'rlilSltelO e mi­

naodia;t{) iniziative pe,r Ila gioma.ta di oggi. Qua;l'si'as,i provooa2iorle fasci­
sta deve trovare, una ,ri,sposta matSsi.ccia e mHi1anrte. I rfasci&ti ,rloono­
sciuti notO devono votéllre. 

'Come gi'à vénti alnn,i fa, dopo gN 
aocordj; <Ii ,Ginev,ra sU'I~I ',I ,ndooima, an­
che ogg,i, <lopo glli a'ocordi, di Pa'rig*, 
l,a gu,eJ'lra sta di· nuovo divampando 
liln Wetnam. G.li St'ati Uni,t'j e ,jll go-­
verno fantoocio di' Tl1Iileu halnno flel 
corso ·di ()Iltl'le due anni -silstematlica­
m8lnte V'io/Iato g'l:i acco.rdi' sottoSC'r1ilt­
ti' a Pa'rilgil ,impedendo ,l,a fOl"maZ'lone 
ilei Vi'et;".am d'el Sud di un'ammin.i. 
straz!ilOne dii, conco.rdi,a nazionalle e 
,conduc'endo IÌlncursi,oni, .rappresag.Jile 
e 'reproosibnli 'contro l,e zone Il'iberate 
e gl'i oppos'itO<r~ ilf1temi .. L'e.sercilto di 
Saigon, 'uno dei .più rforti e attrezZ'ati, 
del moodo, manca oggi, d~ , armi e mu-

Sostenere lé liste democratiche -e antireazionarie dei genitori e degli 
insegnanti. 
Le forze 're'az'ionarie puntano a un voto di ma.ssa de+ gel1iilf:ori e 

de.g,I'i 'i,ns.egnanti con.tro ,iii mOV1imen.to degH tStuden.ti,; ma già nelile 
scuole elementa'r,i e med,ie non hanno prev,allSo, 'Bis.ogna appoggiare e f ,ar 
vota:re l,e iI'ilSte demoora-tiche e antifa,sciste dei I gelliitori, ile ,l'iste s'indacalli, 
l-e 'I:i,ste concordate con ' i~ mov'imento degli S'tudenti; tra gll'i insegnant!i li:! 
voto al'le .Ji.ste .cQmfederaJ.i ind&lbolisce :ill corpo'rati,vismo I/"eazionario 
de'i 'Slin,da.cati' 'élutooomi e dell'le loro ,1,i15te. 

A Francoforte 7.000 

in corteo e centinaia di 

bandiere rosse contro 

la disoccupazione 

I MILITARI SI OCCUPANO DELLE LOTTE A 'PALERMO 

FRAINCOFORTE, 22 - 7.000 prole­
tari in stragrande méI!Q'9i'oranz& tede­
schi, sooo scesi oggi iln piazza contro 
la disoooup~one, in u.na dimostra .. 
Z'ione oittadina indetta d'al' sindacato 
e da tutte Ile orgarvizzaziooi deNa si­
orstra ,riformiìSta e ·J'livol'Uzrol1'éIJ"'ia. De­
terminante l,a presenza dei giovani 
disoooupati tedeschi. Nonostante Il a 
provocatorj.a presenza di' mol't'iss'vmi 
pOlI iziQtti , non oiscmo sta<ti scontri. 
E' stata quel!la di, o.g.gi la più grél!r1d<e 
manife.3tazione suMa dilSoocupa-zione 
'ilO Germ8Jnj,a Federalle. 

Nal corteo, a centilnai,a, sventola­
'V'alno le bélindiere rosse, nuovo s·egno 
chii'éI!ro, qui in Germania federale, 
<IeLla 'riscossa opeiJ'aia che mafÌ1lJ'ra 
,ne~la ,crisi. 

24 febbraio: all'arme 
. , ' 

NATO "Wintex ' 75" 
Una enorme esercitazione, una intimidazione nei confron­
ti della Jugoslavia, della Grecia, del Portogallo e delle lot· 
te autonome del proletariato italiano 

11 quadro completo della 
eserOÌtazione NATO «Wm­
'!ex 75 » mOSltra in maniera 
funpressdonan.te i nessi tra 
.situazione mtern:amonale e 
k>tta d!i olasse, e come la 
tensione ilntemaziona!e a.c­
ceier.i la attiviçz;za7li.one del­
~e gera:rehie milbitari. 

Ln secondò luogo biso­
gna rilYadire come la bat­
taglia per la pubblicità dei 
temi delle esercitazioni sia 
fU!Ila battaglia deciS'ifV13. per 
affrontare la VÌ!ghlanza pro­
letaria d~ massa e demo­
cra.tica nei eonf.rÒ!n1li delle 
gerarchie mi,],iJtapj. Ancora 
una v0'1ta osserviamo che 
lo svolgtmooto di questa 

esercitazione e iil suo te­
ma SOIIlO certameo te not~ 
all ,paesi str"amiari, imnanzi­
tutto a que1lli dclla NATO 
e ,in secondo ,1uogo anche 
a que1J.i deM'area sO'Vìietzica, 
non foss'alltro perché CO!!l 

i eatellli1Ji ogni SipOs tamento 
<N tJruppe wooe iregiSltlrato, 
merJ1tre g;1i ilmÌOÌ a non sa­
per mente sono le masse 
proletooe e anche gli orga­
iI1'i pa.I1lamentoari e d!i stam­
pa. 'La deIl'Omim.aZlione del­
ila esercitazione Wintex 75 
(Wjnter Express) denota da 
prurteoipazione di truppe 
mobiBù de1Ja NATO cioè 
deille forze di pronto impie­
go; i'esercit.azione ooiJn.vol-

ge tutt<i i CoIniiliiter - a 
cui sono g,ià arrivati di­
spaoci - eha come base 
portant\! l'Ariete, la Cen­
tauro e da GTaIIlaItieni di 
Sa.r~a. Le tappe di que­
sta mobiJ1itazione 5alTebbe­
ro ~e seguenti: dw 24 feb­
braio al ,pllimo marzo e'è 
UJla fase di .pre-esercitazio­
rri; dal primO' al 3 marzo 
comincia ,l'eseroitazione ve­
ra e propria con 'la «vilgi­
llWJza militare »; d'<lll 3 ai 7 
c'è un aiUamne semp'lice. 

IJ gior.no 3 avverrebbe la 
ÌIrlvas~one dehla Jugosilavi,a 
00 paJ1te del «partito 'aIrnlIl­
cione» aidè da parte del,la 

(Continua a pago 6) 

ni z ì'olli, OOOSlU ma,te .n e,Ha gU8Ir'r.a' ohe 
non ha mai 'cessato dal gennailo 1973, 
mentre II~e forze popoléllni dillJ:ilbe'razil(). 
ne hanno mantenuto 'intatta tutta ,la 
loro fQrza poJ,itica e mfi:liltar-e e s·ono 
oggi 'i'n .grél1do di co.ndurre vittoriose 
a2!io'Oli' dii contenimento e puniZlione 
del'l'esel"Cito mercenari'O, 

La guerra in V,iet-nam e Camboglila 
,oOlrrt'Ìlnua a costa'l'ie .cara alH'imperiaiJ!i. 
smo amer.icano e oggil il'ammini's1lra­
zilone di Wasllilngtoo è impegnata. iln 
un bl'iaOdio di forza .con ~II congresso. 
per aumentare g+i' aiuti' mill.i1'ari e fi­
nanziari ai ,regimi' sempre più brabal­
,hm ti <Ii Thieu e LOl1 iN 0.1 , mentre glI Iii 
esperti e ,i pi1oti' é;lmefl1ican1 .péllrtecipa: 
no ormai' dilrett,amente aN'att'ivirtà bel­
,~rca . Tutto ciò 'élIV'VVene mentre .ropi­
'f1\iQ11'e pubblq'ca mood'iale segue di­
strattamente le vi.oende delil"lodoohna 

. e .gl.r ste&s~ gove'l'l1li' géllrantil degln' a.c­
,oordi di Pari,g'i mante'ngono un 'ine-­

. spl,icabi'le siiI enzi'O. 
Di fronte aIola ,"uova escalatio.n di 

WashJlngton neHa penils'ol,a ,i'ndociine­
se, che fa pa,rte lilflltegram.te dali piano 
gl'oball e di aggresS'ioni e sopraffaZlion'i 
che l'impe,ria,lismo americano condu­
ce iln tutto 'Hl, mondo, le forze- r,ivolu­
Z'ionarie devono ovunque di nuovo 
impegnéllrs,i 'par fel"mare <l'aggressore . . 
Gli, amef1ilcan.i <levono ces'sélire ogn~ 
linterve.nto. e ·ilnterferenz.a 1/184l1a vita 
i1nterna del V'ie1!nam deil Sud, devono 
ritirar'e tutto i'l 'loro personale miilita­
're dal Wet'nam del Su<l e cessa,re 
ogili azione provoc-ato.ria 'nei confron­
ti dailla Repubbliica demooramilCa de'I 
v,i<etnam ,del Nord; lillgovernodi'Thieu, 
atSsedrato da un'opposiZlilOne che 
monta ogn<i gi()lf'\no e che ooinvolge 
s'tirati sempre più amp~ deJllo stesso 
estab,l'i shment ,civile, militare e reM­
gi"oso di Saigorb, dev'e essere abban­
<:tonato all,la sua merirtcrta so.rte, per­
ché sia h#ine rispettato i;1 di,ritto al­
l'autodeterill'inaz,ion.e <lei popolo vi,et­
namita. 



2 - LOTTA CONTINUA 

La lotta 
del pubblico 
• • Impiego 

Questa che si chiude è S't-ata ~a 
settimana di loUa de~ l'avoratorf del 
pubblico impIego. In tutt-a l'taNa sono 
scesi Jn soioperi duri e .funghi, con 
picchettaggi, manNestazioni, assem­
bfiee aperte, '11 parastat-aJj con tre gior­
n.i di soiopero e -i dipendenN degli/ 
enti focali oon 2 giorni a/lf,icolati per 
regioni. In questo settore, insieme 
oon gti statali (dai dipendenti dei mi­
nisTeni aj ferrov,feriJ, è sMto indetto 
uno soiopero contemporaneo a quel­
lo degli edj./if per meroo{.edì 26. Per la 
Democra~la . Crfisti'alna sono queS'ti 
momenti difficJN: nei ,trent'anni del 
suo regime, aU.ra.verso la CISL e ,i 
si ndacaN autonomi ha cercato ' dii 
mantenere cJ,i.V'lìso in 'Vo8lrre corporaz.io­
ni tutto il pubbNlCo impiego. Le gros, 
se differenz.e salaria./IJ e I10fmative 
ancora eS'iSlt-enti ha ,i dipendenti del­
o/-a Cassa per ,il Mezzogiorno e i lavo" 
ratori deN'ONMI o fra postelegrafo" 
ni.oi e ferroV'l:eri s,erwvano alla DC 
per mant.enere e .raff<Jrz.afte IN prOipri'O 
potere poNtiiCO ed e~ettorale. Di'etra 
jJ paravento del s.ervi~fo pubbN'co la 
r.api'oo 'e la prepot.enza deJ;J,a DC non 
hanno trovato fjmJlti: ,Ile assun~iom', i 
t<nasferJme.ni'i', gN s,tr'80JtJoiIf1:a.ri e i fuo­
ni-bu<S1:a, .le aste truccate, gN appaJ:t,~ 
i tf'.aS'kf1imenti di fondi, .j poSlti di di .. 
rigentJ ed ammJrnjls;flra.tor<i sono ,i mf/­
le strumenti COn cui # potere demo­
oristJ'ano Sii rafforzav-a., facend'O del 
"oeto medio» del pubblic'O ,impiego 
fa sua base e~ef.itorale e di consen'So. 
Tutto ciò oggi trabaJ:fa,. La spima del. 
lelottJe operal}e, la Cf1''sJ economica 
hanno sempre di pi<ù r.idot>t'O if margi­
ni di manov.ra deNa DC, mettendo 'i1/1 
moto un processo di prol'ef.af'izzaz,ione 
e di -unNicazi.one dii' ques.tif strati. Le 
sempre più massJ'Coi'a pres'en~a nelf'e 
grandi mani-restaz.foni 'Operaie- c/lei la­
voratori . de! pubbN1Ci() itmpj:ego ,ne so­
no un segno ta{l'gibNe. GN operaI' oon 
s'Ono più daN~alrtro lato def.P'O spòrreJ­
lo: /le "mezzemaniohe» deN'tNPS 
fanno assemblee <i'n oomOOe con gl'i 
operai delf..a TecnedNe a Roma, a Boer­
gamo con tutti ,j conSiJ"g/~' dii fabbri­
ca deNa rona. A RaViel/'na su1 fa iV cor­
teo con' i br.acOJ1J3-.nti, a piazza Vene­
~il8 da -S1et~riri;me:.';:::'Ja.wirat.ori- degli ex 
enti della casa (GESCAL, JNCIS, ec­
oe.tera.) senza pos,to. di "avaro dar 1" 
genn81fo spiegan.o a tu<tt.i , gN v'ntraffaz­
z,! deNa DC e c'Ome di'etra la, storie 
della .soppressione degli enti ;i/1utNi 
SIi vogli'8 ficenzii8f'e i "'8Voratori e' pro­
muovere I cNlf1ettolV. I p8f18\S1tatalJ è da 
toempo che "attarro per ottenere jtf con­
tratto. L'attua~ion,e è però ~eg·a'ta alla 
legge .per Il riassetJto che, dQpO es­
sere sMta approV'8lt.a afta Camera, de­
ve e.ssere appr<Nf1;ta al Senato. Con 
la Jegge del ,riassetto, che 'prevede 
la normaNva def rappor.fo d'impieg.o 
per J lavoratori di tutti gN enti def;'ni­
ti utMi ,e la conclU'S1i'one di un con­
trotto .unico entro 45 'gi'Orni dalla sua 
'ent-rata in vigore, dovrebbero essere 
soppressi tutti gli enti i'l1'utih': già 
aNa Camara la DC è ('iusoiltal '8' 'far fi­
conosoere come uN'iN l'ONiMl, l'O 
SCAV, f'ENAL e f'ENAOL/ i'nsieme ad 
altri 103 enN. Oggi con aJ.tri emen­
da-menti vuole mettere in '(Nscusst'one 
altri enti i'nuN.J'i, mentre La Ma/lfa pro­
pone una specie di Cassa integrazio­
ne (con fiicenza di' Noenz.iare) per i di~ 
pendenN de'gli entl soppJ1eS'Sii. Ma gli 
emendamenti significano che le leg­
ge deve poi essere rinw1ate aNe ea.. 
mere e, tenuto conto deNe scad'en'za 
elettora/e, sign,j,{ica ancora ,niif1voio .si" 
ne-cHe della fase contrattuale. Nel 
frattempo il Govern.o 'rvìfiuri'a raccordo 
sulla conti1ngenz.a per il pubblico im­
pilego: Soendono così ,in oampo gli 
s.tatali e .; di:pendooU degli €IJ11ti 10eaN. 

Questi u/:tJimi attendono d<al luglio 73 
f''8ppNcaZiÌ'One del con,tratto; </'o stes­
so avvi'ene per g/.i ospedaNer-J che 
chied'Ono rappfftcazi~ del cootratto 
dell'anno scorso. L,a CISL, che in que­
sti ultimi anni ha perso motto terreno 
;'11' questo settore U si-ndacati autonomi 
sono quaS'i spariti) .fn que'sta settima­
na S'i è /lanciata, a testa bassa can pro. 
no quasi spari:t.j.) in quest:a setNmane 
si è lanciata a testa ba.ssa 0011' pro­
poste di scilOperi dud: 'tre gl'10m" per 
i parasf.ataN e quattro gilonm' per i di­
pend'enU degf.i enti l'OCali. N suo 
obiettilVo è chiaro: si trotta d'i es-au­
ri're la combattivi<tà di questi lavora.,. 
tOfll per poi, graz.ie aHe sue bUOn'e 
mediazioni con fa DC, .fervnate j.f tut­
to con un acconto (rome nel 71 per I 
parastataNJ di migllioramenU salaricr­
f,j che ,,,imet,terebbe ,in moto le spin'te 
oorporative dei ,vari settotv'. Ma è UIf1a 
arma a doppio tagNo: lo dimostrano le 
lotte al./'lNPS di Bergamo o '8'f:f'lNAIL 
di Roma nei giorni scorsi. In queste 
SlCadenze maturano sempre di più fe 
esigenze di lotta l.N1<it-arre non solo 
de! set,tore ma con la classe .operaIa. 
Lo solopero del 26 lnsleme con gfJ 
edili ne sarà una verifica. 

NAlPOLI, febbratio 
Questa che .segue è UillJ<;l 

discussione con Beppe, de­
legato dell'Mfa Sud, Miche­
le delegato dei caJIltieri del­
la Montefìlbre di Acenra, e 
Silwio, operaio di.;un oantie· 
re del1a Mo.ntefibll"e. Que­
SDi compa~ millitavalIlo 
lIle/hl'DC (m,!.) .F!I'Ol1!te Und­
.10; da 'loro sezaone, con M­
,tre, è recerutemente .uscita 
da questa organizzazione. 
. Michele. La Monteidison 
'da tempo ha necessd.tà di 
TlistruttUl'aTe tn.vtto iJ set­
tore del:Ie fibre e ' questo 
per la· nostra zana ha vo­
hnto di.re ché ila Montefì· 
bre di Casoria. ha chiama­
tO cii 'smdacato per WIDun­
ciare che doveva ristru1-
ÌUPare e che ~'UJndca gamn­
ria che poteva dare suhla 
oocupaziOOle era quelJla di 
coSitIrudre un altro stab.illi­
mento in cUli sarebbero sta­
ti ,trasfwi tJi d il:avorn:tO'IÙ che 
ora .sono .stati messi a cas­
Sia :i.ntreglrazione. IiI mdaca­
to ba :accetta,to senza tene­
re conto di che cosa Sligmà­
fìcano questi anvest<imenti. 

Praticamente quando si 
vanno ad espropriare 2 mi­
lioni di metri quadri di ter­
reno solo per la Montefi­
bre di Acerra, significa 
mandare in disoccupazio­
ne qualche cosa come 350 
contadini poveri, più all'in­
circa 400 braccianti più an­

,cora i macchIiùsti, i trat­
toristi (solo sulle macchine 
ci lavoreranno Wl'altra cin­
quantina di lavoratori) e 
poi ci sono i trasportatori 
dei prodotti agricoli,' gli 

.operai- che lavorano alla 
trasformazione déi prodot­
ti. Questi sono tutti strati 

. che vanno in disoccupazio­
ne a cui si deve aggiWlge­
re ancora il mediatore, 
cioè colui che tiene i colle­
gamenti tra il piccolo com­
merciante e le campagne, 
e il piccolo commerciante 
stesso. Così si crea una re­
te di disoccupati che per 
due milioni di metri qua­
dri di terreno è pari ad al­
meno Wl migliaio di per­
sone. Poi ci sta anche Wla 
altra questione, la questio­
ne dell'edllizia perché il 
bracciante che va in cam­
pagna,quando ha finito le 
sue giornate lavorative va 
ad arrangiarsi nell'edilizia. 

Ma se questo braccian­
te che prima faceva 150-200 
giornate In campagna, vie­
ne espulso dalla terra, cer­
ca di fare più giornate nel­
l'edilizia e si mette in con­
correnm con altri facendo 
aumentare la disoccupazio­
ne anche nell'ediIizia dove 
già in questi anni c'è Wla 
grave crisi. Una vera e pro­
pria batosta ai livelli oc­
cupazionali. 

La IFerro Meta!hlo Carbo­
ne .per esem'pio su 500 me­
trii quadri di terreno espro­
priato occupa solo 300 und­
tà lavOlreltlÌ.ve e quil!1ldi non 
c'è nessWla propa.r7lÌOIl1e; ~J 
depoSlito ferroVIianio s>u mi,l­
le metri quadri occupa 60 
1lIlÙtà JavoratJive. Se poi lo 
Investimento industriale 
non è aggiuntivo, ma è so­
stitutivo come nel caso 
della Montefibre o della 
Gela-Ariston di Acerra, rad­
doppia praticamente la di­
soccupazione che già si 
creerebbe nella zona per­
ché quelli che vengono as­
sunti nei cantieri di costnI­
zione poi dovrebbero veni­
re cacciati per lasciare ~l 
posto 'él!gJld addetti dci vec­
chio sbàbillimento (quarulo 
<Ì 'postJi di lavoro nel nuovo, 
I3Jddoirittura, non vengono 
ridotroi lTispetto a prima). 

Q.utÌindi hl problema del­
Ja disOCCl1pazio.ne in que­
sta zona è grosso aITlche 
perché a tubtJi questi faJt­
toni 51 aggJiunge in questo 
tpemiodo il Ilientro <iegIli e· 
migrati e da qui a poco tem­
po noi ci ,troveremo 1m que­
sta zona con 3-4000 disoc­
cJlpati, ma non disoccu­
pati irreali, cioè disoc­
cupati parziailli c h e sono 
'ÌsCl1Ìtti nelle IlÌ5te di coLlo­
oaIIlento 'da chissà quanto 
tempo che però svolgono 
attività più o meno collate­
rali e avventizie, perché c'è 
semp;re mano ,la possibiJl!ità 
di, arrang,iaJTslÌ, facendo le 
g)iornate da braccianm o da 
edilà e sono disoccupati che 
per la loro storia di . emi­
grazione e di lavoro sono 
praticamente la stessa cosa 
di quella classe operaia 
che ha ancora mantenuto 

Una discussione con un compagno dell'Alfa su'd 
e due compagni della Montefibre di Acerra 

La lotta ' 
per l'occupazione 

Wl posto di lavoro fisso. 
Beppe. il oapìÌ!talle a'Veva 

dunque la necessità dii illn­
dustrilaldzzare H Sud per­
ché aveva necessi1à di pa­
gare sallani più bru;,sIi - al­
<lora c'eDaino ancora le gab­
b ie s'aIlalli<aili <Xm tro cui si 
!SOno poi rotte ,le lotre del 
'67-'68 -, vdleva ottenere 
un CO«1tJro1lo più stretto e 
una mag~iore !im.tercambia­
billlità dehla manodo.pera. 
Oggi :rilspetto a quehlo che 
è la ollÌlSi complessnva del 
capi,tale qu:a1'è [a tendenza? 
Non è più quclla di COlIlti­
l!1Juare in quesva di·rezione 
perché Ol'amari. i'investi­
mento .non è più retnibut!i· 
vo neunrmeno ail Sud. l:nnan­
~i,tn.vtto perché O11IIlaii ,le 

gabbie sal'3lI'il3H non ci so­
IIlO più, poi perché gli ope­
mi f<3iIITlo lo tJte lÌ!n [oa bbrica 
e i disoco1.llpaJti sUJl coLloca­
mento, e questo area UIIla 
m'a!!1Jgiore J1igidità del mer­
cato del !lavoro e UIIla rm­
nore COllcor.renza. Inoltre 
con queSite ~otte ghl opera« 
,m fabbrù.ca e i di<soccupat,i 
,fuoIlI l.ian!Ilo anche ila gestlÌo­
ne !SÌlndaca:1e dei posti di 
lavoro pretendendo l'as­
sUlflZÌOIIle delile ditte e le a~ ­
stè di collocamento suiJa 
base dei 1:xi.sogni reali. IJ 
che tre ,1'0illtro finora ha vo­
tuto dfure che SOlIlO stat'Ì as­
suruti tutti Qperai proletari 
che sono più oomlbattiVIÌ e 
più cosoienti lIleMa lotta. A 
tutto questo 'Si, a!ggiunge d!l 
fa t to dehla oriS'i econOIIliÌoa 
vero e pro.pria. 

Silvio. NeIJl'a nostra espe· 
d'lenza !l'a Jotva dei oaIlrt!ietr:i· 
sti ,per le asslllIlZlionti non 
era delega'ta a nessuno, ed 
ero questo che dI SIÌlrldaca· . 
to lIlon voleva, ,perché si 
facevano 'assumere in fab­
b!1icatUJtrt~ queLl~ che ave-
vano Jottato. • 

Michele. Aililora veIliÌva a 
stabiQilJ'si questo pl'incip:io 
che chi cosìrui.'V'a lo sta'bi: 
'hlmenio doveva essere as-

sumto. LI fatto .di dover QS­

'SUIIllere Ìln fiabbrica !Ì setto­
ri più combatvivi ha com­
p0'I1ta to ad esempiio dhe da 
MOIIltefìbre ha dovuto ac­
cett are un contratto inte-
grati'Vo azienda:le per tut­
te de ditte con un aU!II1en­
to sa.1aI1ia1e di 250 lire ail­
,l'ora. 

Beppe. Oggi d'lllllque an­
che i posti di n,avaro che 
ai .sono vengono mess:i ilin 
d<Ìscussione ma non fra tre 
aIllfi'Ì, subito. La Montefi­
bre add:iIr.irt:tura mette in 
oassa integraziOlIle gli ope­
rari. che costru~o una 
fabbnica che ,è già ISOStitJu­
Ibiva di UJlù3,ltIra dove qua­
SlÌ ,t'Utti ~i Qperai sono so­
spesi. A questo si aggWJn­
ge che J' Mfa Sud vuole ilii­
OOllZiare ·almeno 3.000 ope­
mi .per dillmill1luÌlre i costi 
dell.la ,sua produ2lÌ0IIle e ha 
già comJinaiato da'ne ditte. 
alla Gtius.mno. Oggi tutte 
queste situazioni devono 
essere unificate, i disoccu· 
pati dei paesi con i lavora­
tori dei cantieri, con gli 
operai dell'Alfa Sud sullo 
obiettivo del no alla disoc­
cupazione, no alla ristrut­
tUTazione; per il rientro de­
gli operai a cassa integra-

VERSO LO SCIOPERO DEL 26 

U n incontro tra lavoratori della 
T ecnedile e occupanti della Magliana 

Giovedì 20, nel,la sede 
del comìi.1:ato di 10Ma deJ­
ia iMagJlàWla, si è Sovoilito 
un lÌnoOlllltro tra ~ OC-. 
ou.panm e~1 operai del 
oantÌleré TeanediJ.e occu­
pato da ol1Jre Wl mese 
COIlIUTo !Ì Ilrlcermameruti. 

La sede eTa .piena di 
compagmJi: c'eralllo OCCU, 
palllti di CaIS!aJ1brucirato, 
Qperaie dclJ.a VOXSQlIl., o­
perarl. di piccole fabbri~ 
che della >provtÌiIl:cia, 'o­
s,peicLa,11eT'.Ì . 

'LI compagno Pietiro 
d~la Tecnedi!le che per 
1pl1Ì1lllO ha paII1iato, ha 
fermato d'atten.zJione sul­
le dtiffiool tà che hanno 
incontrnJto nel rompere 
hl oordone d'isolamento 
che id PCl e . si.ndacato, 
che proponevano come 
forma d:i [otta lÌ!l p:icchet­
mggio del canmere e i 
solim mcontTi al'la regio­
ne, aveVMlO creato alt- . 
torno aJ1la !lotta deglil 
ediJd. 

« Lavo11Ì'a'lIlo lÌ!n U1ll can­
tiere sUlLl'Appda dove si 
cos truilscono ap.parta­
menti ex:tJro. tUlSso, ven­
duti a 80-100 mruliorui. Un 
mese e mezzo fu la Tec­
ned!iJe ha deai.so di H­
cenZJÌarci rtutm, siamo in 
400, con !La sousa che 
non avevamo più soilldi, 
mentre 000 a 15 gionni 
prima avevano aSSUllJto 
qperai nuovi. La reailit:à 
è che vOg!rlOlIlO ris1Jruttu­
rare IÌJl Javoro nel camo 
1<Ìere, fa'T 1avo11a!re squa-

dre di cottirrrcistd e con perché fatìacco che soo­
rra metà de~i O!peTai ne- mo subendo è genemle, 
res'SaIIJÌ. Alla nolUiZJÌa dei pas&a lSul salIamo, sul po­
~ziamenti abbiallllO 'Sto di Javoro. Ci devono 
-deCÌlso di occupare id ess-eve oOlllegame.n<ti per­
cantlÌere ». ffil3JIl<enm con tUltte le 

Si paiIila dci rila.ncio rea:ltà di Jo1ta, tutti de­
dell'ediJ!izilla publllioa che vono avere un ruQlo, 
daTebbe 1a casa a ohi ne non si deve delegare 
ha bisogll1o e ~avoro agli mente a ness,uno ». 
edili, ma dei 3.000 ffiIÌ- « Panlano di "guerre 
,li ardii stanziam ben 1'0- ,tra poveri", ai 'd1cono 

, chii. S:aJrarrmo usati ~:r > ç.hé abbiam9 tO'lto iiI l~-
questo e anche > qui" di- - voro -a 14(} ed:i:l,j - rac­
<leva iIl COllIllP3gl1O, le ga- contava UIll compagno 
re di appaùto funziOllla- che ha ocoupato ~e oa­
no 001 sottogovemno. se a Casalb!Uciato -, 

x< Qttall1Ido poi ques'ti ma sono tutte fullsttà. Ii 
cantieri. ci 'SOllO, ci lim- padrone ha blocoart:o iiI 
pongono dei n ,trni matg- oantiere e abbiamo già 
giori dIi queLli già a!lIt!i faMo ,tIre marriJfestaziOJl'i, 
per costruJire de case pri- ocoupanlfii ed edild IDnsd.e­
vate e ci lf.icatJtalTIo dicen- me, per otòenere la cas-
do che sono case per i. 'sa in1egra1JÌone, che in 
,Javo:ratori, che' se de dit- questi oaJS!i il pa,drOlIle 
te non ci ìI1Ìentrono con non vuOI! concedere. Gio­
,le spese nOlIl potTaImO vedì pl'Ossnmo, i,1 26, c'è 
più CO'struJirn.e. Ci OO[}IllO lo s<;iopero 'degld edili. e 
fatto lottare lper ~a 167, oome sempre faralIlUO i 'l 
ma ben presto atbbdamo .iÌ!Scorso di una nuova 
V'isto che questa legge poLit!ica s'lllhla casa, suIhla 
favoriva 6010 ~i specu- r.equis'ÌZJiOlIle degli appar­
laJtori e lÌ aa'voratori le taJIIlenUi. Si sono aIllclle 
oase hanno COIlItinJU!ato meSSIÌ d''3IOCOroo. Hanno 
a .non a'Venne ». A Spina- aperto uffici per con· 
ceto infatJt!i, c'be è l'uni- tra1tare. direttamente, il 
co 'pi,ano per l'ediilrlzia comWle e de !Ì!mprese, 
POiPoùare che è andaro Qa r.equilSliZJione deLle ca­
IÌn porto, chi ha a'V'llto la se: hl comtme o l'i5tiltu­
casa sono s,m,ti wpiega- to ,paga 25.000 11ire a 'Wl; 

ti e pohlziotti, più quail- 'IlO al padrone, così i 
che leccapiedi. soldi lui ce ihi ha subito 

«IMa ,la Ilotta nOlIl Sii de· e ganmoo. 
ve 'fer1mare ad probile- Giovedì dobbJilamo 00-
ma della casa - ha con- daJre o:rga.nizmtli, ,alNo 
tÌll1ua Co i,1 cornpagJI1o ' - sci'Opero » . 

zione a Casoria, e sull' 
obiettivo della riduzione 
dell'orario di lavoro, per 
esempio all'Alfa Sud il 7x5, 
sull'obiettivo di imporre 
che i lavori di costruzione 
delle fabbriche non venga­
no rinviati o sospesi. Id m­
daoato ad,I'Alfa Sud quan­
do nei repa:r.ti parte la Ilot­
ta ,perché vo~ono dlliminu~­
re gIri orgarrl!ÌJCi e aumeIlltB.­
re .il lavoro di ciascuno, iI 
sindacato dice di non scio­
perare per evitare la cassa 
in tegrazione. 

Michele. Sul SlÌndaca.to 
bl.sogll1a d~re questo: se ci 
s>ta questo fOIlte 'attacco ai 
l'Ì",ell~ OCCupaziO!Ilal!i e 1 pa­
droni 'per Vlia della crisi in­
tendono 'bloccare tutti ~i 
investimenti, al SlÌinoocato 
VlÌene a mancare quailsiaS>i 
maI1!!iine di contJrattazione 
sug'l!i 1Jnvest1Jimen,t!i,. 

Per esempio ,io nOlIl ve­
do, Ìll1 assenza dii qua1s.iJasi 
margine di cOlIlwatt-runone 
economica, mentre SIi. 'Wl 
verso la smobi,I:Ì'ta7JÌone, c0-
me <iJ .sindacato niesca ad 
uscire dari. p.roblemi posti 
dagl,i mves1imenti di ri­
s>tm tturaZJÌone aioè dallia 
questione de!!ihl 'Ìll1vestrlmen­
ti 'SOstJi·t.utivi seguendo una 
J'mea di cogestione deJ.1a 
cnisi. 

Nei discorsi fatti dai sin­
dacalisti durante le occu­
pazioni dei comuni non si 
parlava più nemmeno di 
difesa del posto di lavoro 
o di ampliamento degli in­
vestimenti industriali, ma 
semplicemente di verten· 
ze di zona per lo svilup­
po delle infrastrutture. 
Ma nei fatti solo quando 
va avanti l.a costruzione 
dei nuovi 'Stabilli.menti van­
no avanti anche i lavori 
in6rastrutturali e non solo 
le s'CUole e le case, ma an­
che [e fOgll1e, la Irete idlrica, 
le strade !Sono stretrtamen­
te 'legate aLlo svillUippo del­
l'industria. 

Beppe. L'unica valvola di 
~fogo che potIrebbe a'Vere 
oggi il sindacato potrebbe 
es'Sere ~l diSiCO!1SO deMo svi-

.Juppo . dell'edi,Ji,zia çl}e . P~-~ 
-rò, a parte la crilsi del set· 
tore; si /SContra con hl fato 
to ohe ~'edhlizia non ha 
mai dato 'lavoro fisso a nes­
suno, è anch'essa una for­
ma di lavoro precario, che 
può dUJrare un tempo ridot­
to che vuole dIre mol1a 
mobilii1à e invece oggi hl 
proletariato mecridiOOlale 
quando chiede iiI pos10 di 
~avoro vuole un poSito fisso 
e <sta'bile, um salario sicuro. 
Una vertenza di zona è itm­
portante per l'uni,tà ma 
non potrà mai essere sulle 
infrastIlutture ma 5uln'oc­
cupazione contro da ri<strut­
tu~az:ione. Per esempio 11 
7 x 5 qui è un obiettiNO itm­
portan1issimo per ullÌlre le 
lotte contro la ris.tlrUttura­
zione e quelle per a'occupa­
zi'One. 

Michele. A tutte queste 
contraddilzioni non è estra­
nea ,la baSe del PCI o se noi 
per base del PCl mtendia­
mo -l'operaio di ;fabbrioa, i 
proletaTi che votano PCl, 
che Iparteaipalllo mie lotte. 
Per esempio neLle d1t1e del­
ola Mon tefìbre il 90 per cen-

to degli operai sono tutti 
iscritti al ,PCl eppUJre nella 
lotta riconoscono come di-

. rezione i compagni rilVolu· 
;lÌonari e i )oro obiettivi. 

Beppe. A,lfl.'Allfasud per e­
sempio il PCI è molto me· 
no radicato tra gli operai 
di limea e 1a maggioranza 

. dei S<1,loi quadri, sop.rattut­
to di·riogentr di fabbrica, 
hanno categorie aJlrte. Però 
ha comunque anohe una 
base di tesserati no1evole 
e combattiva. Un giorrno 
Tamburrino ~membTo del! 
cooI1dinarnento, 'Ciel PCI), 
ha chi-amato fascÌlS.ta un 
operaio che aveva dketto 
una ·Iotta di ,reparto alila 
carrozzeria e que}/lo gùi ha 
tirato fuori la tessera ed 
era iISCri.tto al PCl da 10 
anni. 

Per questo ci vuole un di­
SCO!ìSO chi3/TO se noi dicia· 
mo che c'è un problema di 

. occupazione dichuno anche 
di fare il 7xS a parità di 
salario, no ai Iicenziamen· 
ti e quindi no alla mobili­
tà e ai trasferimenti che 
presuppongono i licenzia· 
menti e questo lo sappia­
mo bene perché se io deci­
do di spostare una persona 
dalle presse alla meccani­
ca questo vuole dire che se 
alla meccanica c'è WlO che 
mi dà fastidio o che è di 
troppo lo mando via. Insie­
me a questo c'è il proble­
ma del recupero salariale 
soprattutto perché se ti 
fanno fare le ore di cassa 
integrazione in genere poi 
non le pagano. 

Michele. A!ll'AiJfasud non 
c'è solo il problema degli 
obietti'V'i" c'è anche 1lI pro­
blema di come porta'l'li a­
van1i e di come adifroilitaTe 
illSindacato vis10 che c'è un 
coordinalIDen to che in.gab· 
bia n·a volontà di lotta. Que­
sti vostIri obiettivi SOlIlO o 
non 50010 aIllChe Wl momen­
to di !Scontro con la linea 
di cogestione de~la crisi (lei 
sinda'Cato? IPer esempio noi 
nel'ta lotta dei cantieristi 
e in queLla dei disoccupa­
ti a!bbiamo dovuto affron­
ta!re questo ·scontro e lo 
steSlso all'Alfasud bisogna 
arrivare al superamento 
del coordinamento ad e-
5ernpio ,fare scioperi per 
,far rÌlf'are ad ogni costo le 
alezioni del consiglio. 

Beppe. Ti fa,ccio un esem­
pio, noi quando ~bbiamo 
fatto l'ultimo consiog;lio di 
fabbrica abbiamo tatto 
ben Il 'Ìll1ter'V'enlti diicendo 
ohe i nostri obiettivi sono · 
questi, che la louta deve 
essere questa. Ma poi que­
ste cose valgono se siamo 
capaci di dare una conti­
nuità peI'manente aLle !lotte 
neÌl repa'rti, e così il sinda­
cato si t'rova continuamen­
te .scava-lvato nei ,fa-tti e 
deve ooegu3/Tsi aIiJa s1tua­
ZJÌone. Così è stato pUire 
<Xm i disooèupati e ~a bat­
taglia lSul cohlocamento è 
stata fatta perché c'erano 
tutti. i dÌlSoccupalti. 

Le dimissioni del coordi­
namento non le posso fare 
io, le deve fare la classe 
operaia che crea Wla situa­
.zione tale per cui volente 
o nolente iI coordinamento 
se ne deve andare, 

Rispunta il 6x 6. Adesso a proporlo 
padroni della gomma • sono I 

la ristrutturazione e la discussione operaia nel coordinamento di Lotta Continua 

Le fabbriche della gom­
ma-plastica non fanno cer­
to eccezione nel quadro 
generale di attacco all'oc­
cupazione e al salario de­
gli operai. Cassa integra­
zione per gH 'stabilimenti 
che producono pneumatici 
per auto (come alla Pirel­
li di Settimo e Tivoli) e 
per quelli degli indotti 
Fiat e Sip, smantellamen­
to dei reparti combattivi 
(come 1'8691 della Bicoc­
ca), ristrutturazione e au· 
menti della produzione in 
tutte le fabbriche. 
Ii caso della Gallino. (fab­

brica della plastica con­
troLlata dalila multinazio­
nale ITT) è esemplare: 
« con due settimane di oc­
cupazione - raccontava 
un delega to nel corso del 
coordinamento nazionale 
di Lotta Continua riunito­
si nei giorni scorsi a To­
'dno - abbiamo ottenuto 
la garanzia dell'occuP1lzio­
ne fino al 31 marzo. Ma 
la ristrutturazione proce­
de ugualmente, con richie· 
ste di aumenti di produ· 
zione fino al 50% e con 
gli autolicenziamenti, par­
ticolarmente favoriti e 
"concessi" con questo cri­
terio: solo gli anziani, le 

donne, gli operai più com­
battivi o più assenteisti 
possono infatti autolicen­
ziarsi », 

Lo stesso accade alla Pa­
sta Cavi (una consociata 
Pirelli) dove il lTica tto del 
taglio delle commesse Sip 
viene prontamente usato 
per imporre la mobilità 
interna, il turno di notte, 
la ristrutturazione. Alla 
Stars (la maggiore fabbri­
ca italiana de'IJa plastica 
di proprietà debla Fiat) i 
cronomeDristi tagliano i 
tempi anche nelle lavora, 
zioni che sono state messe 
in càssa integrazione. Alla 
Pirelli di Settimo Torine­
se arrivano ogni giorno da 
Milano nuove tabelle di 
cottimo, mentre va avanti 
la meccanizzazione del ci­
clo produttivo e si appro­
fi1ta della cassa integra­
zione per moltiplicare i 
trasferimenti. L'elenco po­
brebbe continuare a IWlgO. 
Nelle fabbriche di Pneu­
matici in particolare si 
vuole arrivare all'introdu­
zione del 6x6. Alla Ceat 
di Anag,ni la cosa è già 
stata preannunciata dalla 
direzione, due settimane 
fa. 

Alla Ceat di Anagni ap-

pena saputo del licenzia­
mento di due compagni di 
lavoro fra i più combatti­
vi, gli operai hanno bloc­
cato la fabbrica dichiarano 
do Ilo sciopero ad oltranza 
e in 500 si sono dire t,ti in 
corteo al municipio dove 
hanno chiesto J'allontana­
mento del direttore. l si.n­
dacati si sono accordati. 

Alla Michelin Dora si è 
scioperato contro un co­
municato che annunciava 
agli operai che avrebbero 
dovuto rimborsare tutti 
gli attrezzi rotti in cia­
scun reparto e a Stura c'è 
stato il blocco di 8 ore 
contro due licenziamenti. 

Il C.d.F. della Michelin 
di Stura ha aperto una vea-­
tenza aziendali e ohe vede 
il sailaTio ali centro di ri­
chioote come i trasporti a 
carico dell'azienda, ila men­
sa gratuita, da scissione 
deil1a voce ,« paga base» 
dalla voce « cottimo », la 
perequaziOOle 'salariale, il 
pagamento integrale deJla 
media di cottimo. 

« Alla PiraHl di Settimo 
- hanno detto i compagni 
- con aa meocanizzazione 
e hl taglio dei tempi avan­
zano ore e in ogni repaTto 
la mobilità interna già pre-

sente, è stata ulteriormen­
,te aumentata. Ogni squa­

. d~a è 'stata divisa im 5 gIUlp' 
pi, Ogll1WlO dei quali stabca­
to dal 1ur.no per due gior­
ni, Così, inna.nzitutto la for­
za del'la squadra viene in­
debdli ta perché non ci so­
no mai tutti contempora­
neamente e 'poi .si è o tutti 
a fare tutti i favori, anche 
dei compagni a calSa e si 
è spostati contÌll1uamente, 
sopraHutto im quei repar­
ti dove, magari a cassa in· 
tegrazione, Ja Pirelli fa ti· 
rare la produzione a pieno 
ritnno. 

Se a'\Ila fine della cassa in­
tegrazione saTà passata la 
intensificazione dello sfuut­
tamento, il padrone, o ma­
ga.ri hl sindacato stesso ri­
tornera'n,no a chiedere iJl 
6x6», « Con l'inizio di la­
vorazioni di nuovi tipi di 
pneumatici - di'Ceva un al­
,tro compagno operaio -
siamo sempre in "prova re­
parto" cioè qe tabelle sono 
ancora provvisorie e i'l cot­
'timo è talmente incentÌiva­
to che la paTola d'ordine di 
sce.ndere al di sotto di 100 
di.venta difficile: la perdita 
di sallario è infatti troppo 
grossa ». Gli obiettivi de'\lle 

lotte dovranno essere in· 
nam:iotutto l'abolizione 'dci 
venerdì notte per i tJurni­
sti e la riduzione dell'ora· 
rio per i non ,tumÌlSti: una 
risposta all'la ca!ssa Ìll1t~a· 
zione e come aIternativa ai 
tentati,vi di introdurre il 
6 x 6. Nelk fabbriche Fiat, 
.cioè 'la Star.s e J'Ages, la 
riduzione di orario vuoI di­
re 8 ore di tlavoro, com­
prensive dema mensa e pa­
gate 8 ore (attuaI1men,te in­
fatti i tunni di giorno so­
no d1 8 ore e mezzo paga1e 
8, e iII turno di no1te è di 
sette ore con Irecupero ali 
sabato). 

L'i.ntensificazione dello 
sfruttamento attra'Veroo Ja 
incentivazione del cotti.mo, 
non ha precedenti: alla Pi­
rell'li di Settimo H padrone 
ha portato da 'Curva del cot­
timo ad uno sventaglia­
mento tale da far compren­
dere a'lla voce un vallore 
sallariale pari al 50 per cen­
to dellila paga base. IL'abo­
lizione del cottimo è quin­
di un primo passo perché 
gli awnenti salaITiaU non 
siano una monetiilzazione 
e perohé gli Qpe>rai possano 
respingere gli a'UITlenti dei 
carichi di '1avoro ». 
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• I PENSIONATI 
RIFIUTANO L'ACCORDO 
TORINO, 21 - Merooledì, aI~la Ca. 

mer-a del L-avo:ro S'i' è tenuta un'as. 
seml:Jl,ea che avrebbe dovuto i'N\). 
stlra'l'e 'ali pens'i'onati i termliln.i dertol'ac 
oordo Irecentemente raggiu.nto CQ 

govel'no. 
Ma 'subito dopo Ilo sproloqUIO d 

un esponente si1ndacal'e, ,che 's,i è af. 
fallna10 a far appairi're 'sodd·isfacente 
l''aocol'do, sono intervenuti i p'ens'io. 
nati, c,rtil'io8'ndo asp;ramente 1e pam 
1e dei' Sli'ndacail ilSti tese a fa'r passa(€ 
a tutti' ,i costi questo accordo come 
una \1ittolria -pe,rché « ,raggiunto ·in U!i 
momento di oris'i ». 

Ha parl,a:to per 'P'l"Iima una compa. 
gna df Pinerolo: «Questo è un ac. 
cordo bidorfe, l'aumento è lin pra1fi'Ca 
metà -di quetlllo che S'i 'era r.iiChies-m 
i'n quanto è 'comprens'ivo a'nlGhe dell'la 
contilngenZla », ha d'i:chi'a.rato tra gli 
appl'8'u'Si scrosoianti ,de·i, presenti. ' 

« I pe\1lS'ionati di, !P,i!nel'{)Ilo ha,nno im 
pa'rato ch-e è es.senz,i'all e 'Iott.are Un'ili 
agli operali attivi per ottenere li pro. 
pri ob!ilettivi: ed lilnfartti 'i'n o,oeas'iom 
dello scilOpe,ro del 23 gelnna'io, si so. 
no mobnHtat.i con gli operali deJ~l~ 
fabbri,che ". 

Gli interventi successivi avevano 
sost'éllnziallmente lo ,stes'so calrattere 
di denunci,a, -del'la svend.ita che N Siiln· 
.oa,cato ha fatto ,di questa ve'rtenza, 
Ma 'ciò che soprattutto vedeVlél 'i pen­
sionl81Ji insoddisfa,tti 'elra Ila completa 
"i!nunoila ,ail punto più qua<lifj.cante del· 
la 'piiattaforma; il'aggalnci'o de'He Per!· 
sioni 'a!:loa dlinamita saJlairialle. 

Alla Montedison di Siracusa 

• NO AL BARATTO 
DELLA QUALIFICA 
CON LA MOBILITA' 

Una ipotesi ·di aooo'rdo su'i pas's,a~· 
g,i di qua,1 ifioa per Iii :repar1'il de'lgrup­
po AM che compOirtav-a y ,oocettazione 
de,N a 'intercambi1abiil,ità ,dalil ,posti di 
.avoro è stata bocoi,ata dalhla maggio­
ranza degtl:i operai,. 

Nei 'repart.1 AM4 (stoccagglio a'm­
maniaca) e AM6 i(alC'ido Inli'brico) da 
consuHazi'On'e ha ,coinvolto tutte Ile 
squadre, dopo una diiS,clUossione 'ap­
profondita ,che dura ,da quasli' due me· 
$Ii. L'ilnte'roambiahithità ·del posto <Il 
'Iavo'ro si s,a'rebbe dovu'ta app!.i,ca're, 
secondo :Ia dnlrez.i:(>lne tra, g:jIj ope,rato­
'ri 'estemi de;!+o 'stoccagg'io ammoni'a· 
,ca e queHi ,de,I nit'rico. Ciò vuoi dilre 
che >si può e,ssere chliama:tJi ' a casa 
pe'r 'la, sostiruzio.ne non S'Olo ,s'uii pro­
prio posto di ,l'avoro ma, anche 5'!J un 
alltro, sen~a contare che tutto oiò 
comporta un'olrgalni;Zz~i ·one dell ~a· 
v'oro f()lndata ,suJhl'es,alltazione deMa 
mobilità come è appu.nto Il'a turnaz'io-

j ne del,le. nove .mezze squadre, che 
a'llI a SINCA T n()lf1 è passata. 
Questol"~fiuto è anche impo,rta'll­

te· pe,rché ,è Ila prima, volta che 
v,i'ene f.atta 'una vota.z·io.ne 'es'P~1 ic'il1:a 
su questo punto. 

• UNA SETTIMANA 
DI LOTTA ALL'INPS 

DI BERGAMO 
l!u,nedì dopo alssembilee ,di repa,rto 

si ,deci,deva, su p ropos t'a, de'i cons'igH 
,dei del'eg.ati, di -passame da subli'to a 
una forma di ,lotta che permettesse 
un 'reale cotl'le.gamento con 3 'lavOlra· 
tori e che avesse ,l,a possibililità di ge­
neralNzzaorsi amche negli'i alltri enti e 
nelille alltre città: fa,ss'emble'a aperta 
ed ,a oltranza per g.lli ob'i'ettiVli: pari­
ficaz,ione al settore privato per " 
punto -di contingenza e· per gl.i esse· 
gll'i fami1liat1i e pagamento 'immed-ita­
to dei punti maturati da,I 'I ug'lio 74; 
limmediata approvazione deltla !I,egge 
di ·ri,as.setto; immedi1ata ap·elrtul"la d~ 
contratto cona<1 cenl'ro aumenti egua­
-I.il\:ari di poche olass,i di st!ipendio nei 
pl"imidieci ooni; appi!.i~Z1ione Qlnte· 
g'rélll 'e de'No stal\:uto dei Ilavo:ratori ed 
aboll!i'zione {!eNia te'rZ'>él caltegor·ilél'. 

Di fironte ·al,la p-roclalm<lZliolne delila 
FLEP di' tre giorni' di' 'sciope'ro, li Ila'{o­
'rator,i ,deWINPS decideva'no per quei 
g'iorni ,di occtJpalr€ 'la sede pe'r poter 
,conti,nuare Ila propagand-a ed il colle· 
gamento con iii mOlJlime'nto ope,ra'io. 

M e-rcoledì 500 pa-r.a.st8itall'i ali g'ridO 
ài « I para>statailli -gridano in coro vaf· 
fanoul'O gOV€I1nO Moro », a Govemo 
D.C. l'ente ·i'nuti'le sta Ilì ", hanno fato 
to uln combattivo corteo l'ermin-alndo­
lo afilla prefettura.. -Gi'ovedì 400 perso­
ne ha'nno parte,oipato a,li! 'a'ssemblea 
aperta e m 0'1ti:&s imi consi.g.li di fab· 
brica tra cUli i più si gn'ifi oat i Vii di Ber· 
gamo {PhiJlco, D'almine, Ma-gri1nli, Fa' 
ce, Fe,rnet, Reggi'nh) portavano as­
sieme a,1 PCI, PSI, ,Le, AO, PDUP :18 
loro a,desione e s'oIlidaritetà ai Ilav{)­
'ra1ori deIil'IN'PS 'i'n il'Otì'a·. 
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Dopo 30 • anni di • emigrazione illusione • • ogni 

, 
e sepolta 

194~, De Gasperi: o emigranti o briganti 
1975, è ora, è ora! il potere a chi lavora! 
"Forse per questo 
la ,gente è cambiata • •• " 

Sono ormai più di 150 
mila gli operai italiani emi­
grati in alt~ pa~si. euro: 
pei che negli ultlIru meSI 
haMo perso il posto di la· 
voro. 150.000 Hcenziati su 
più di. 2. m~}.i~ni di emi· 
grati ltallaru ID Europa: 
un licenziato ogni 15 emi· 
grati! Di questi 150.000, se· 
condo ile statistiche ufficia· 
li del governo italiano, sa­
rebbero 50.000, vale a dire 
circa un terzo, quelli già 
nenbrati in Italia_ In real· 
tà sono molti di più. Quel­
li che restano fuori, di­
soccupati italiani in Ger­
mania, Svizzera, Belgio, 
Inghilterra in cerca di la­
voro, saranno nella stra­
grande maggioranza co­
stretti anche loro a rien­
trare: costret·ti da!lle leggi 
e dalle polizie « antistra­
nieri" dei vari governi eu­
ropei, e costretti dalle leg­
gi economiche del capi­
talismo. 

La cifra degli emigrati 
italiani licenziati nei mesi 
scorsi non può infatti es­
sere compresa 'Se non vie­
ne messa in relazione con 
altre cifre, con altri da­
ti che, tutH insieme, mo­
strano, quaJ'è la dimensio­
ne complessiva di quella 
che i padroni chiamano 
« ristrutturaz·ione", e qua­
li sono .re intenzioni e i 
programmi dei governi e 
dei capitalisti europei per 
il prossimo futuro_ 

Un mili6ne e mezzo 
di djsGtcupati 
in Gerftlania 

In tm paese come la 
Germania occidentale, ad 
esempio, tra gli operai im­
migrati italiani, greci, tur­
chi, s.pagnoli, jugosravi, i 

.licenziati sono 400_000; ma 
accanto a questi vi sono 
già più di un milione di 

• I capi 

disoccupati tedeschi· e die­
tro di loro sono 'più di 
tOo_OOO i giov.ani .proletari 
~ede.schi ·in cerca di primo 
ImpIego, centinaia di mi· 
gliaia di donne costtette 
al lavoro nero o ritornate 
al mestiere di « casalinga", 
e ancora aùtri milioni di 
giovani che i padroni han­
no bravestito da studenti 
o da soldati ma che sono 
anch'essi in realtà, dei di­
soccupati. 

E si tratta della Germa­
nia occidentale, del paese 
che negli ultimi due anni 
ha continuato più di ogni 
altro a produrre e ad e­
sportare_ Il paese che vie­
ne considerato dagli « e· 
sperti" borghesi il più so­
lido economicamente di 
tutto il mondo capitalista. 

Cosa avviene nel 
resto d'Europa? 

Cosa avverrà nei prossi­
mi due ' o tre anni in quel­
la metà « forte" dell'Euro­
pa capitalista che per 20 
anni ha pompato dentro 
le sue fabbriche 10 milio­
ni di operai stranieri ve­
nuti daile zone eli abban­
dono e di sottosviluppo, 
daLl'Europa ddSud; dal 
Nord AFrica, dalla Tur­
chia, e in parte anche dai 
paesi più lontani, dalle Fi­
lippine, dalla Malesia, ec­
cetera? 

Dieci milioni di «neri 
d'Europa", che muovono 
le catene di montaggio del­
la maggior parte delle ' 
grandi fabbriche, che co­
struiscono strade, città, 
ferrovie dell'Europa ricca, 
fatti afllluke a ondate suc­
cessive da ·regioni sempre 
più povere e più lontane, 
nel tentat·ivo incessante dei 
capi·talisti eUJropei di spre­
mere più fatica .a meno 
prezzo, di schiacciare i sa­
lari degli operai locali, di 

D.C. 
sull'emigrazione 

DE GASPERI, 1950, in un discorso ai braccianti 
di Camigliatelio SUano, in Calabria 
« Imparate una lingua e andate all'estero». 

TAVIANI, 1947 
({ ... Pertanto non è possibile pensare ad una po­

litica di pieno impiego in Italia senza ricorrere al· 
l'emigrazione. In casa nostra prima che altrove: 
proprio perché siamo I più interessati in causa, 
si deve tracciare una sana e rinnovata politica 
emigratoria._. Un augurio ed un proposito: fare 
di Napoli il centro dell'emigrazione transoceanicah>. 
RUMOR,1949 

« Bisogna dire che il problema della. disoccupa­
zione è qualcosa di congenito colla nostra realtà 
italiana; latente in essa, risolto in tempi di emer­
genza produttiva sotto la sfera di esigenze poli­
tiche e militari, rinasce ogni volta che si ristabi­
lisce una normalità di rapporti economici interni 
ed esteri »: 

spegnere le lotte e spez~a­
re la classe operaia in tan· 
ti tronconi diversi, di so­
stituire ai settori operai 
più organizzati e combatti­
vi nuovi proletari, freschi 
di energie e digiuni di 
Ilotte. 

Non funziona più 

Questo meccanismo gi­
gantesco di sfruttamento 
che per 20 anni ha fat­
to la fortuna del capitale 
europeo, oggi non funzio­
nà più. I proletari di lin­
gua e di pelle diversi, dai 
tedeschi ai turchi, dai 
francesi agli spagnoli, han­
no scoperto e hanno co­
struito dentro i canaii del­
lo sfruttamento la strada 
della rivolta, della lotta, 
dell'organizzazione, ed han, 
·no avviato un processo -di 
unificazione di dimensioni 
altrettanto ampie quanto 
quelle del meccanismo che 
li sfrutta. 

Un processo ancora 1ni­
ziale, ma già tanto poten­
te da mettere con le spal­
Je al muro j .padroni. E' 
una crisi del capitale e desl 
profitto, alla quale i pa­
droni e i goverrù rispon­
dono oggi con la ristrut­
turazione, i licenziamenti, 
l'·inflazione. Uilla crisi che 
durerà molto a lungo. 

Nel corso di un anno i 
governi di tutti i paesi 
importatori di mano d'ope­
ra, uno dopo l'altro, han­
no decretato iI blocco del­
l'immigraz~one. Lo ha fat­
to la Germania allIa fine 
del '73, lo ha fatto la SvlZ­
zera, .J'Inghilterra, il Bel­
gio, l'Olanda, la Svezia, Lo 
ha fatto la Francia nella 
estate scorsa, come primo 
atto del nuovo governo di 
Gisca!fd d'Estaing. 

Vogliono diminuire la 
presenza degli operai del· 
le grandi concentrazoini 
1ndustrial<i in Europa, per­
ché sono diventati troppo 
·forti, perché chiedono e 
impongono troppo, in ter­
mini di salario e .in termi· 
ni di <resistenza all'in.ten· 
sificazione dello sfrutta­
mento. 

Per questo licenziano sì 
innanzitutto gli emi~ati, 
ma anche i tedeschi, i fran­
cesi, i belgi. Per questo 
non hanno nessuna inten­
zione di riaprire né nei 
prossimi mesi, né mai, ,le 
assunzioni nelle fabbriche 
che cercamo di indebolire_ 

Un esercito 
di 10 milioni 

Ma i capitalisti europei 
possono veramente far 
funzionare la: pompa alla 
1T0veschia? Smontare pez­
zo per pezzo la macchina 
dello (I sviluppo" costrui­
ta in vent·i anni? Possono 
rimandare nei paesi di ori­
gine un esercito di lO mi-
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!ioni di operai? Non poso 
sono farlo, per almeno due 
ragioni. La prima è che 
una scelta di questo gene­
re porterebbe 'Ìn breve 
tempo iI loro ·sistema alla 
,rovina. Gli operai immi· 
grati nel Nord Europa so­
no troppi e sono insosti­
tuibili, sia percDé f.anno 
i tIavori più sporchi, più 
duri e .peggio pagati, sia 
perché sono massicci amen­
te impiegati nei punti chia­
ve della p.roduzione, so­
prattutto nella gramde pro­
duzione a catena. La se­
conda ragione è che l'uso 
pildronale della or.isi e del· 
la IfÌstrutturazione sta in­
contlrando dovunque una 
durissima resistenza. Una 
resistenza che, anziché dì­
videre, tende ad unire gli 
operai immigrati agli ope­
dai tedeschi, francesi, in­
glesi, che sempre di più 
si rendono conto che l'at· 
tacco padronale colpisce 
anche loro. 

Si è spuntata l'arma 
del razzismo 

Si spunta così una delle 
principaJli armi di divisio­
ne che i padroni hanno 
saputo uSaJr€ sino ad oggi 
in questi paesi, l'arma del 
razzismo. Le lotte degli 
ultimi mesi in Germania, 
1n Belgio, in Francia di­
mostrano quanto ciò sia 
vero_ . 

Lo dimostra la lotta dei 
giorni scorsi alle vetrerie 
Gloverboel in Belgio, dove 
12.000 operai, belgi e emi­
grati, hanno saputo diven­
tare punto di riferimento 
per tutta la classe ope­
raia belga, lottando per 
aumenti sa·lariall:i e con­
tro la ristrutturazione. In 
Germania .occidentale le 
manifestazioni di disoccu· 
pati, tedeschi ed emigrati 
- che hanno coinvolto si-

In tutta Italia con sempre maggior forza si sviluppa. I~ campagna per il «. MSI fuorilegge l~, contro 
il ferm d· I·· I legge sulle armi. Anche nel Meridione la campagna SI estende a partire dalla 

o I po Izra e a " ·f· ·I·t l'· d' a a pratica dell'antifascismo militante. Nell'emigrazione antl asclsmo mi I. a~te ~ avvIo I una camp gn 
di mas '1 MSI fuorilegge ha un'importanza fondamentale. I faSCisti all-estero non sono solo quel. 

sa per I . . - I h II· h . . d tra· li ch· d dentro i famigerati « comitati trtCO ore n, ma anc e que I c e agiscono en I 
e SI nascon ono C··I Il l' I· I 

Consolati come a Colonia che fanno da spalla alla D per garan~lre I c:ontro o, esc uSlone e .0 
sfruttamento di milioni di proletari cacciati dal. Sud .. Per questo dobbla~o svlluppa.re. ovunque: nelle Clt· 
tà com . . el Meridione come nell'emlgrazl{)ne la campagna di raccolta di firme per Il progetto 

e nel paeSI, n h h .,. b·l·t·· d· di le I he metta fuorilegge il MSI. Una campagna c e a gla VISto mo I I aZIOnt I massa 
gge popo are c , . d· I . l' d' f bb . 

in tutta Italta e che ha già raccolto I adesione I o tre cento conslg I I a rlca. 

no ad oggi migliaia e mi­
gliaia di operai - hanno 
trovato il loro punto di 
,riferimento, l'indicazione 
di come passare dalla di­
fensiva all'attacco, nelle 
.lotte sul salario e contro 
la ristruturazione degIi o­
perai della Rubr, mentre 
av.anza anche il processo 
di organizzazione e di lot­
ta degli emigrati sulla lo­
ro piattaforma specifica_ 
Dopo la grande manifesta­
zione di 5.000 emi@l'ati a 
novembre a Francoforte 
contro la diminu:tione de­
gli assegni familiari per i 
figli deg\.i emigrati non del 
MEC, si sta preparando 
una .grande giornata di lot­
ta per aprile a cui lavora­
.no .decine di comitati mul­
t~nazionali di emiJgrati nel­
le varie città tedesche. Una 
SCcuUmza siJmile è organiz­
zata in Svizzera per il }O 
marzo, mentre in Francia 
come ·anche in Olanda, 
molti segni stanno a indi­
care una ripresa delle lot­
te contro il carovita, per 
l'occupazione e per iI sa­
lario. 

E dall'altra parte? 

E cosa accade oggi dal­
l'altra parte dell'Europa, 
nei paesi e nelle regioni 
del Mediterraneo da de­
cenni di emigrazione? Co­
sa trovano gli emigrat.i che 
tornano jn Italia, in Spa­
gna, in 'Portogallo, in Gre­
cia, in Turchia? 

Proprio in questi paesi 
i mutamenti sono stati più 
rapidi ,più profondi e ra­
dicali, negli ultimi anni. 
Non certo perché si sianQ 
realizzate le utopie ri,for­
miste dello sviluppo che 
supera gli squilibri e can­
cella l'arretratezza. I miti 
e le illusioni 'Sullo svilup­
po sono stati spazzati via 
dalla crisi, e solo i ifevi­
sionisti continuano a col­
tivarli. I proletari emigra­
ti che tornano non trove­
ranno nei loro paesi più 
possibilità di lavoro, me­
no miseria di quella che 
li ha spinti a partire. E 
non a\!ranno, . loro che tor­
nano come quelli che non 
sono mai partiti, la pos­
sibilità di ripercorrere do­
mani quella via del Nord 
che per generazioni inte· 
re è stata l'unica che il 
regime del capitale ~i la­
sciava aperta. Oggi anche 
essa si è chiusa. 

,< Forse per questo la 
gente è cambiata» ha det­
to un proleta'I'io calabre· 
se in una intervista che 
pubblichiamo in questa 
pagina. La gente è cambia­
ta. E' finita un'epoca, ne 
sta cominciando un'altra. 
E' così in Portogallo, in 
Spagna, in Grecia, in Tur­
chia. E' così in Italia. 

Presentare i I conto 
alla DC 

(I O emigr<1nti, o brigan­
ti» diceva De Gasperi al­
l'inizio di quella epoca, al· 
Ile origini del regime de· 
mocristiano. Per trent'anni 
i proletari del meridione 
si sono fatti emigranti, 
mandati a morire di sfrut­
tamento dai briganti de­
mocristiani che hanno do· 
minato e devastato il loro 
paese_ 

Oggi, gli emigrati che 
tornano trovano l'agonia di 
quel regime infame. E tro­
vano la lotta, l'organizza­
zione, la prospettiva di vito 
toria, costlruite dai loro 
compagni, dagli operai, dai 
disoccupati, dalle donne e 
dai giovani proletari del 
Sud. 

LA CONFERENZA NAZIONALE DELL'EMIGRAZIONE 

Fatale distrazione: 
mancano gli emigranti 

Da più di dieci anni si 
parla. di questa Conferen­
za. Nel '63 Togliatti -lan­
ciava la proposta « _ .. per 
dare aHe masse meridio­
nali una soluzione diversa 
del problema del lavoro". 
Solo oggi questa propo­
sta si realizza, Jn un cli­
ma diverso da allora, nel 
pieno della crisi. 

La DC ha fatto ancora 
una volta male i suoi con­
ti. Avrebbe voluto fare 
questa Conferenza nClI pie­
no dello sviluppo produt­
tivo. Avrebbe voluto poter 
dire che certo, l'emigrazio· 
ne è un male, ma neces­
sario e in fondo positivo. 
A vrebbe contato i soldi 
in tasca agli emigrati, per 
dimostrare che in fondo 
il problema fondamentale, 
quello del diritto alla vita, 
era stato risolto. Voleva 
celebrare a Roma, assie­
me agli al tri partiti e sin­
dacati, una conferenza 
nranquma, con gli emi­
grati tutti al loro posto 
di lavoro con le rimesse 
in continuo aumento, coi 
giov.ani del sud pronti a 
seguire le orme dei loro 
padri e delle loro madri, 
quelle che portano alle 
fabbriche e al « benesse­
re " del Nord. 

Quando il governo ha 
detto « sÌ" a questa con­
ferenza, viveva 1n questa 
illusione, pensava che la 
sicurezza del posto di da­
VOTO, i marchi e i franchi 
ci avessero fatto dimenti­
care che proprio lei, la 
DC, ci aveva costretti ad 
emigrare. 

La DC pensava di co­
gliere l'occasione di que­
sta Conferenza per mette­
re le mani sull'emigrazio­
ne, di presentarsi su di un 
campo per lei minato e di 
trarne profitto. 

Questa « grazia di Dio" 
che le ha risparmiato per 
un po' di tempo la resa 
dei conti coi proletari del 
Sud, aveva in fondo biso· 
gno di essere meglio re· 
golata, meno caotica, e la 
Conferenza doveva appun· 
to portare ad un modo 
« nuovo" di emigrare. 

Appena convocata la 
CNE, la DC si è immedia· 
tamente pentita di aver 
ceduto alle pressioni di chi 
la valeva. Perché diventa· 
va sempre più chiaro nel· 
la crisi che l'emigrazione 
non risolve niente; che la 
unica soluzione è la scon­
fitta definitiva di chi ci 
ha costretti ad emigrare. 
in testa a tutti la DC. 

Oggi i nroblemi dell'emi· 
grazione non sono più 
quelli di due o tre anni fa. 
Ci hanno voluto far cre­
dere che c'è un Sud di 
miseria ed un Nord di 
ricchezza, che bastava 
emigrare, trasfe[Ìrci e tut­
to si sarebbe risolto. La 
crisi del sistema di domi­
nio dei padroni, del loro 
modo barbaro di distrug­
gere la vita, ci ha fatto 

chiarezza_ Abbiamo capi­
to, in Sicilia come in Ger­
mania che è uno iI1 pro­
blema fondamentale: quel­
lo di sconfiggere il tenta­
tivo dei padroni di uscire 
dalla crisi creando nuova 
miseria per i proletari, per 
tutti i proletari, occupati 
e disoccupati. 

Oggi, in Germania come 
in Svizzera, ovunque rico· 
nosc·iamo il .sud, i proble­
mi del Sud. Nel cuore del­
la produzione capitalisti­
ca, in Germania, un milio­
ne e mezzo di disoccupa ti! 
I problemi del Sud, del 
« sottosviluppo" sono di­
ventati i prol:Jlemi di tutti 
i proletari del mondo di 
fronte alla orisi. 

Cosa ci viene a propor­
re il governo .in questa 
Conferenza? 

Quali !Soluzioni o miglio­
ramenti? L'unka soluzione 
seria che :può veniT fuori 
dai notabili DC che siedono 
alla ,presidenza di questa 
comerenza è ohe Ila DC 
faCiCia 'Piena confessione 
dei suoi 'reati, deLle sue col­
pe veoohie quanto lei e lo 
sfruttamento che am,mini­
stra, e si suicidi. 

Non lo farà, perché gtH 
unici çhe possono emette­
re questa giusta sentenza 
di morte sono ae vittime 
delllia DC: gli emigrati e i 
proletari del sud. 

Gli emigra-ti non ci so­
no: nel p'I'ocesso alla DC, 
allo Stato italiano, che la 
ConferenlZa nazionale del­
l'emigrazione dovrebbe ce­
lebrare, faccusa è stata op­
portunamente tenuta fuori. 

Gli emigrati e i ,loro pro­
blemi restano ·fuori. 

DentTO, governo partiti, 
sÌllldacati e associazioni par­
lano. Ohrudano ,gli occhi di 
fronte ai reali ,problemi che 
viviamo e paI'lano di «nuo­
va politica deH'emi.grazio­
ne ", per concludere, come 
unica pToposta conoreta, 
con tl'effermazione della ne­
cessità « •• .di clare agli e­
migrati che tornano più in· 
fOImlazioni, ipOS'sibili per e­
migra·re in nuovi paesi ». 

Questa è 'la Conferellila 
dell'impotenza del governo, 
la Comerenza dellIa speran­
za che il .capitaUsmo, per 
grazia ricevuta in questo 
Anno Santo, esca daH.a sua 
crilsi e riapra la valvola 
deLl'emigrazione. Riforme, 
nuovo modo di produrre 
nuovo mode'1lo di svi'luppo 
inldust'fializzazione del Sud, 
tutto questo si mostra og­
gi per ciò che è: aria f'rit­
tal Ciò che bisogna accet­
tare è che ÌJ padironi fac­
ciano ciò che vo~liono, co­
sÌ poi sarà possibile chie­
dere loro quakosa. 

La Conferenza si pTopo­
ne lo scopo di \Studiare un 
«nuovo modo di emigra­
re", e intanto gli esperti 
guardano ansiosi al Cana­
da, alBa Per.sia o all'Al\.lStra­
lia, per vedere di scoprire 
un nuovo NOTd dove spe­
dirci ancora una ,volta. Ma 
ormai per i pro.letari ovun­
q.ue è Sud. E' un modo vec­
chio di emigrar e: nessuno 
ha niente da offri'rei, >se non 
di aCiCettaire ciò ohe i pa· 
droni {anno e di aspettare 
tempi migliori_ Ci propon­
gono i,1 vecchio modo di 
essere disoccupati, quello 

deLla rassegnazione e del­
la ,fataiità . Di « nuovo" ci 
dicono sdio che è meglio 
essere disoccupati all'este­
ro che in I talia, e che per 
aIIIlmaxzare il tempo è bene 
ÌID!para'I'e un nuovo mestie­
re, possibilmente qualifica­
to_ 

La Conferenza Nazionaùe 
del'l'Emigrazione è un peri­
coloso quanto ridico.lo 1en­
tativo di faTe i,l compromes· 
so storico tra DC e PC!. 

Il punto ceDltraile ,là den­
tro ll10n sono i nostri inte­
ressi, ma la necessità di 
stare assieme, costi que110 
0he costi, al1a DC_ 

Per questo il PC!, m1Ve­
ce di linchiodare ,la DC .per 
de sue crimill1aJ.ri responsa­
bilità nei confironti degli 
emigrantrl., ha /preferito dar­
le jtl permeSlSO tlJi soggiorno 
ne'H'emigrazione. In nome 
del compromesso storico iJ! 
PCI 5vende .la sua presen­
za tra noi emigra1Ji, dnvi­
Dall'do la DC a !fondare se­
di di ,~ti1o aJll'estero e 
diV'jdendo « aihla pani» i 
delegatJi al,La ONE. Per p0-
ter « dom>a!Ili" governare 
l'Itailia assieme aùIIa DC, og­
gft ·iJ PCI :invita la OC a 
« governare" con 'lui neHa 
emi:gra1JÌone. 

Non c'è prQPl1ÌD mente 
da governaTe tra noi emi­
~ti.. Le .proposte, i nuov·i 
modIÌ di emigrare sono aria 
flri-tta. Non si trntta di go· 
vernarci una dà essere den­
tro ie nostre doMe, a par­
tire délJi ·nostri ~n,teressi e 
da nient'alltro. 

In questa lotta il posto 
per La DC c'è: di fronte a 
noi, CO'ITIe nemico da com­
battere, mo a'1la sua fine. 



" - LonA CONTINUA 

'Con qu~sta ventata di licenziamenti' 
Intervista. con un operaio ritornato dall'emigrazione 

Dove lavoravi in Germa­
nia? 

Ho 'lavorato ,per !più. di 
un ·a.nno a ColODJia un una 
fa'bbPi.ca met:alllur~ca, fa­
t!i:cavo assai e lÌIl lavoro che 
facevo era mOIlto penicolo­
so, dove ero io c'erarIO tan­
ti altri e.m'igrati e molti. 
erano turchi e anche di ru­
tri paesd_ Quando si arri:va 
lì ·113. paga sembra alta ma 
poi ti accorgi che d soldi 
non bastano mad amche per­
ché un emigmoto prende di 
meno di un operaio tede­
sco e poi anche n i prezzi 
,sono' aumentati e io non 
maoo·avo soldi a casa men­
jJre . c'eNm.O degli italiani 
più aTIZ'Ìru1li di me che met­
tevano soldi da ,parte e vi­
vevano peggio di me, così 
:v<>gjliono tornare in Italiia 
e sistemoar.si ma già prima 
di essere JiC<mZJia,to mi ri­
cordo che _non ce ,la face­
vano più. 

Perché sei tornato in 
Italia? 

Ma ora che sei tornato 
hai trovato lavoro? 

Neanche qui c'è possibi­
lità di lavoro, tutt!Ì hanno 
parolato e halino promClS­
so industrie e poSoti d~ la­
voro ma non c'è mente an­
zi ci sono più dis()(X)upati 
di prima. Mi I1Ì.cordo che 
prÌlma c'era Wl cantiere che 
costruà'Va una superstrada 
e ci J.avoravano tamJt!Ì e ora 
nun c'è IlJemmeno quelilo. 
Poi chi va a souola non 
trova davoro da nessuna 
parte sono pure doro d'ÌSoc­
cu,paitÌ_ E anohe andare ad 
arru·fianalòSÌ da qualche 
onorevdle non serve a 
mente_ 

Ho ancora un po' di sol­
di che mi sono orimalSti co­
rrrunque Ìln casa siamo :in 
sette e a morere c'è mia 
sorella che fa 1a commessa' 
,iIn un negozio e gllÌJ daTIlIlO 
quaranta 1IIlÌ!la ~ aJl me­
se e mio frateIJo più gran­
de che [avora in una ditta­
di appalto e guadagna 150 
mila ~ire al mese e ;poi c!è 
mio paille che ha la pen­
sione di invaJlid!i,tà e con 
questa soldi dobbiamo ti-

rare a van tJi in sette. E an­
zd sti'amo meg1io di tall1Jti 
a'ltiri ci sono fiami~e dove 
.lavora salo illIIla persona e 
ne conosco certe dove non 
c'è messuno che ha il ,lavo­
ro fisso. 

Come pensi che possono 
andare avanti le cose? 

La. si<tuazione qui è di­
versa da quando ero par­
tito, nell'emigramone non 
ci spera più nessWlo, biso­
gna fare qualcosa qui, tut­
t~ insieme. Forse per que­
sto Ja gente è cambiata. 
Per esempio prdrma di emi­
grare lavoravo lÌn UIIJa fab­
obrica' di infissi e mi han­
no Ihlcenziato con altri 13 
e q/UaSi tutt'i siamo emi­
~,tJi ~ poter fare men­
te ·anche perché oil sindaca­
to non si è iruteres-sato e 
gfld aJ1Jri. avevano paura di 
.perdere i1l posto. Ora mwe­
-ce in tutte le fabbrichette 
gl,i operllli lottano e sono 
.più fortIÌ e più orga!l1!Ìzzati, 
i,n tutte Je fubbriche ora 
ai sono i OOlegat.j. AIl1che ila 
fabbrica dove aveva Javo­
rato so che gli opemi. han-

no bloccato i cancelH, e 
così JIJ padrone ha dovuto 
dm'andare tutto e ora ve­
diamo come va a finire. Di 
questa Jotta ,ne hanno par­
~a to lutti an<;he lIlel mio 
pa-ese. 

E poi om gl~ studenti aot­
taJJ10 éome .gli openai e fam­
no le assemb'lee insieme a 
noi, qui le facciamo alla 
camer·a dell'avoro. Loro vo­
ghiono i trasporti gratuiti 
e sono ·anche riuso~ti ad 
aVeJ"11i e questo 'intereslSa a 
tutti. Quando 51tudiavo io 
ad professduna-le non era 
così mi hanmo anche so­
s-peso per un mese perché 
a 'vevo organizzato UIIlO scio­
pero era un preside mafio­
so che lTubava i soLdli dalle 
tasse che pagavamo. 

E tu ci sei in queste 
lotte? 

lo non vogl~o star fer­
mo ,perché se no non c'è 
speranza con questa crisli 
ci vogliono 1iregare. Sono 
sempre start:o alile manife­
s~aziioni anche quelle con­
rtro tjjJ govenno e ~ fuscistà 
perché sono questi i nost.ri 

nemici e ho 'visto che c'era­
no tutti anche impiegati 
delle poste e dnfenrnieri deil­
l'ospecla~e. Ora anche i di­
soccupati devono organ~z­
zarsà e io s lo cercando di 
parlaa-e con quelili che co­
nosco. 

Ho visto che glii studenti 
hanno ratto un comitato 
di pendolani {} ai vado an­
ch'io, ma dobbillmo par­
lare e orgaJi1'Ìzzarci con gli 
operan delile fabbriche_ Ho 
ùetto che a Napoli f§li ope­
rai e ~ d~soccupatri. ,lottano 
insieme e che nei quartieri 
pagano le boillette della Ju­
ce a metà. Anche qUli dob­
biamo 'lottare ,perché lÌ mi, 
kiardi de'!Jlta reg;ione devo­
no andare a moi. 'Si devo-
1110 costruire Ile oase e -le 
scuole che non ci sono, e 
neanche le strnde ci sono! 
I soldii se li rubano ghl am­
minis>t!ratori democristiani. 

Adesso c'è la Conferenza 
Nazionale dell'emigrazione, 
che cosa credi che possa 
cambiare? 

Non so che c'è questa 
confere=a, chi sa dà 'che 
cosa parJ.aino!? 

Svizzera non più neutrale 
Allo scontro l'ha costretta la forza costruita dagli operai nella crisi 

Gli operai delle grandi fabbric'he del Meri· 
dione sono stati protagonisti della lotta contro 
il governo Andreotti nel '72 e da al10ra a Napoli 
come a S'iracusa hanno esercitato un ruolo sem­
pre più centrale di direzione politica. la forza 
operaia si è propagata in tutte le piccole fab­
briche del meridione. Persino in quelle con po­
che decine di operai, nelle città come nei paesi, 
anche su i'n situazioni dove prima era difficile 
muoversi contro il padrone. 

Gli studenti hanno messo al centro delle 
loro lotte gli obiettivi sulla gratuità della scuola 
e dei trasporti, contro la disoccupazione. Basta 
pensare alla lotta degli studenti di Palermo, che 
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hanno investito tutta la città, tutti i proletari 
contr~ l'aumento del biglietto del tram. 

Anche fra i disoccupati cresce 'il movimento, 
l'organizZ8iZione, sui problemi dell'occupazione, 
per la garanzia del salario contro l'aumento ~ei 
prezzi uniti agli operai, come i cantieristi di 
Napoli. . 

Oggi la lotta nel meridione assume una di· 
mensione diversa: la crisi invece di produrre 
divisione e paura diviene il terreno sul qualè 
gli obiettivi sui bisogni proletari trovano una 
forza sempre maggiore e si estendono fra tutti 
coloro che dovrebbero pagame il prezzo. 

Sono stato J.i~iato con 
J'ul tJio:na :ventata di oliioon2lÌa­
menti che c'è stata nella 
mia ,fabbrica e lIlon c'è ail­
tra possoibi:Htà di lavOI'a['e 
perché gJ.i emigrati .Li !licen­
ziano in tutta i posti e per 
ques.to certa accettano l'au­
talicemzoiamento per pren­
d~trsa i soldi e 3JVere da vi­
vere ;per un po' di mesi. 
Se UIllO cimane llin Germa­
nda idilsoocupato è dura. So 
di alcuni deI mio stesso 
paese che sono stati licen­
zia't'i pI1Ìlm.a di me lIlon han­
no a-V'Uto d,l sussidGo di di­
soccupazione che 'ci tocca 
di diritto. Se poi UIllO vuo­
le rimanere Jì sen2la iJ sus­
s,idio c'è solo la possibilità 
dii fare ojJ ,lavoro m,legale 
che vuol dire ~avorare di 
più senza assicureZliond e 
con meno marchi. lo dico 
che mol1Ii tornano in lta­
Il1a perché questi d1cenZ'ia­
menti non sono come gli 
a'l tI1Ì. -successi prima che 
dopo qu-a,khe mese quan­
do i padIrOIl!i aumentavano 
.la :p.roIduzione ci I1Ì.cmatIIl'a­
vano su_ Questa volta ho 
lSe!Il!tito dire e sembra an­
che a me che non è più 
così perché costrui'SCOllo le 
-fabbriche llin a:lJt,I1Ì. posti e 
gl,i emigmti non H voglio­
no più. 

Nel risu1tato posititvo de'l 
l"eferendum de'l 20 ottobre 
contro ,l'iniziativa mzz'ÌJsta, 
nònostante abbia . giocart:o 
,la paura e 'la campagna 
padronaJle e governativa, 
satrebbe fàlso non vedere 
.riflessa una lI"eail.tà mversa 
da quellla espressa in oc­
casione dell'inìiziat~va di 
Schwarzenbach lIlel '70: da­
ta del,J',inHazione. dahlo ef­
fettivo bIlooco dei salari, 
daU'aumento dello sfrutta· 
mento nei confronti non 
solo degjl.i operai immigra­
ti, ma generalizzart:o e cre: 
scente anche per li sa!lariati 
e impiegati 5virzzer.i. ,I pa­
droni, appena passato il 20 
ottobre, hamJ.O iniziato a 
dare Ila 9.oro risposta a.l re-

ferenduom e aUa cnSl, li­
cenziando e non conceden­
do più per-messi di lavoro 
per il '75, sia in massa sia 
'selettivamente, colpendo i 
sindaca}izzati a1:ti:vi, gli as­
sentei5ti, ecc. Questo attac­
co, -se è potulto' passare, 
grazie llIi meccanismi discri­
minatori del mercato del 
lavoro, abbastanza tfaciol­
mente, ha provocato Qe rea­
zioni operaie_ TaI1itopiu che 
nonosta.nte ,le direttive del 
BIGÀ Wufficio federale de'l­
l'iIIldustria e de!l. lavoro) a 
garanzia ideN'occupazione 
per gli sVÌiZzeri, oj licenzia­
menti, con il'anno nuovo, 
hanno cominciato a tocca­
re Ipure loro. Di fronte a 
questa situazione vi sono 
state, e vi 'Sono ancora, del­
le IlQtte operlllie come quel­
le delda BetOill Bau, della 
Wa'lo, della Marti, come pu­
re lde.Jde malllifestaZ'ioni con­
tro i ilicenziamenti e [a ra­
pina sul 'Salaa-io. E tra que­
ste senrz'altro Ila più signi­
ficativa e organica è IStata 
la rispOtSta che .gIi operai 
de'l settore tipografico (H­
tografi, tLpografi, rilega'to­
'l'i) hatnno dato aNa fine di 
novembre ai tpalÒrani che 
volevano 'licenZ'iare, ris'trut­
tura're e mettere diVÌlSione 
fra i lavoratori. Ailla mi­
naccia di Ilicenziamenti per 
120 operaii (de!l gio.ma:le 
« Trbune de Genève,,) si. so­
no riuniti ID a:ssemb1ee, con 
una sempre maggiore patr­
tocipa~one, in cui hanno 
dÌJScuS'So e formullato una 
ohia!ra piattafonma ri,ven­
dLcauva dei loro bisOQiI1i. 

1 "8 ,~E ~ASPERI: "Abbiamo eletto la D. C. campione 
o ~MlttRAMTI, del mondo di emigrazione" 
o B~I~AM'I fl 

'" NellA rOTo , t:lC.1\<;~.~' • lWl~ 

di piat~aforma per una 
di lotta approvata 

Proposta 
giornata 

a Francoforte il 2 febbraio 1975 
In novembre dello scorso annò· 5_000 operai di 

tutte le nazionalità \s6'no scesi in ,piazza per otte­
nere il pag~ment~ eguale per tutti degli assegni 
fàmiliari_ E' stata la manifestazione piU grande 
degli operai stranieri in Germania da quando esiste 
emigrazione_ 

Da questa manifestazione si è sviluppata l'inizia­
tiva per una grande giornata di lotta in aprile: 

LA ORISI ILA DEVONO PAGARE I PADRONI 
No ai licen~iamenti 
Pagamento pieno del salario in caso di 
licenziamento e di cassa integrazione 
(Kurzarbeit) 
Abolizione del paragrafo 19 dell'Arbeits. 
forderungsgesetz (che dà la precedenza 
agl,i operai ~edeschi oeJl.e assunzioni) 
No al divietO! di entrata agti stranieri nel. 
le città e nei quartieri in cui la percentua­
le degli stranieri raggiunge il 12 per cento 
No al rifiuto di concedere il sussidio di 
disoccupazione agl,i emigrati di'~upaU 
che non percepiscono più il salario di di· 
soccupazione . 
No a tutti i provvedimenti padronali e 90-
vernativi che tentano di dividere i tede­
schi dagli emigrati 
INo al razzismo, unità della classe operaia 
multinazionale. 

Sono scesi m sciopero 
per due ore in 900, ossia 
1'80 per 'Cento degfli occupa­
ti del ramo a Ginevtra, di­
mostrando, nonOiS>ta,nte 'la 
diversità d1 nazionalità e 
di 'Categoria, \1a loro unità 
e :la cOmUJIlan,za dei loro 
interessi. Gli obiettivi era­
no: nessUJl 'J<icenzÌJalIDento; 
dillllillluziane del:Ie ote la­
vorative {40 invece di 44) 
a medesimo sa1la:rio; proi­
bizione' degli staondmarì; 
diminuzione deIll'età pen­
sionaJb'ille a 60 aIll!1i e il mi­
g1lioramento delle poresta­
z i o n i dell'as-sicurazione; 
riassunzione degli operai 
già licenziati; istituzione 

li'S-ROHA 
~@&!J If rE ~ rn; ~ ~A\ 

® 

di una cassa di disoccupa­
zione professionale pagata 
dai padroni 00IIl idenniotà a 
tempo irudetenmina'to a Ifa­
vore alIJ.che dei 'lavoratori 

. immigrati e frontadieri. 
10I sindacato di fronte aIl­

la 'compattezza e a1la ohia­
rezza dellJJ.a mobHitazione o­
peraia è -stato costretto a 
.talI" sua ila piattaforma del­
le -rivendicazioni e a Soste­
nerla, cosa che renderà an­
cora più duro ,lo -scontro 
con i padron'i per il d.nno­
vo del contratto collettivo 
di lavoro, le cui -t ·rattative 
sono sOtSpese da più di !Sei 
mesi da paTte operaia, e 
quÌll1.di non 'Si riinnova 'la 
« pace del ,mvoco,,_ I tipo­
grafi e 'gli operai che han­
no lottato e manifestato in 
altre ,fabbriche pe<r- oppor­
re ai pa:droni il Iloco punto 
di vista 'suqla crisi, oriospon­
dendo con ,la mobilitazione 
sul pOtSto di lavoro e cer­
cando nehle strade la soli­
dafJ"ietà popolare, per la di­
fesa del salario, dell'occu-

cc Sappiamo che a Battipaglia dovevano esserci 3.000 posti di lavoro e ce ne sono 300; 
nelle migliori previsioni si arriverà a 500. Quànto alla Val Basento ci è andato 2 o 3 volte Co. , 
lombo a 'posare la prima pietra e quelle due o tre pietre sono tutto quello che è rimasto degli 
investimenti promessi ». Un operaio del,la P.irelJli Bicocca" 1975 

pazione pe:r tutti g!li operai 
e apprendisti, a partire dal 
momento più debole sul 
mercato del ;lavoro degli 
immigrati.. Han·no· edito co· 
sì i,l nodo princilpale delola 
forza operaia in ,fabbrica 
r:atppresentato dal'l'uniJtà 
zionali della classe, nel· 
l'unità dei bisogni ma­
teriaJIi. Ogogn, quando .J'at· ' 
tacco padoronale violento e 
cieco non risparunia nessu­
no, anche >Se colpiSlOe di­
veI1Samoote le componenti 
della claSlSe, iJ punto cen­
tTale è proprio la ricerca 
dell'organizzazione, attorno 
a lID programma operaio, 
di questa unità, poilché la 
speranza di trovare un al­
tm 'posto (o credere di otJro· 
varIo in Italia) , soLleticata 
dai padJroni e daol sindaca­
to, .'diminuisce sempre più 
ed è lSeInIJlTe più iiI dato 
del sop.ravvento della con­
trattazione indj,viduale del 
'lavoro, di un accresciuto 
sfruttamento_ 

E d'altra parte per chi 
rimane in fabbrka dopo 
un'ondata di licenziamenti 
il lavoro si molt·iplica, il sa 
lario di riduce, le mansioni 
si ilOcumulano, lo IStraor· 
dÌll1.ario diventa as'sieme al 
cottimo l.a regOlla. E' pro· 
prio di fronte a queste piI"0' 
spettive che le !lotte, la piat­
taforma dei tipografi inse­
gnano ,la ris>posta da dare 
alla crisi. Indicano la via 
per coinvolgere il. sindaca· 
to, >Che vuole evitare mo­
menti di Iottura per: con­
qui,staJrsi nuovamente ,la pa· 
tente di ,garante della !pace 
del lavoro, non venendo a 
patt-i, ma imponendo ·i bi­
sogni della cla.sse operaia. 
A Zu'rigo, allla SRO, è an­
cora in corso la Jotta con· 
t,ro i 350 licenziamenti che 
bisogna sostenere e gene· 
rallizzare, per togliere dal­
ole mani svendit.rici del sin­
dacato FaMa ,la condu­
zione delle trarttative e raf­
forzare l'espressione de'Ila 
base operaia che -rivendica 
la diminuzione delle ore, 
tutti occupati e un salar-io 
minimo di 1900 fr. li! l. mar­
zo aViremo una tg1rossa occa­
sione, in tutte ,le manne­
stazioni che si svolgeranno 
ÌIl1. Svizzera, per discutere e 
scandire queste parole di 
ordine del programma ope­
raio contro la crisi, per l'or­
ganbzzazione in fabbrica, 
;per avanzare ndl.,I'tUIli tà del­
la classe Ilavoratrice. 

Parlano i proletari del sud in Germania 

Contro la crisi, i licenziamenti di massa la cassa 
integrazione, l'attacco al salario cresce in ' G~rmania la 
risposta, la lotta degli operai, tedeschi ed emigrati 
uniti. Decine di migliaia di disoccupati hanno manife­
stato nelle- strade di Dortmund, Solingen e di tante 
al.tre città t ed'esche , cinquemila erano i tipografi in 
pwzza ad Amburgo per dire no alla ristrùtturazione e 
imporre forti aumenti salariali, ancora di più hanno 
manifestato a Hanrwver per imporre la revoca deJll'au­
mento dei biglietti dei trasporti. Ed è stato dal>le fabbri­
che della Ruhr, dalla Krupp, dalla DEMAG dalla 
Rhe~nsthal nei giorni scorsi che è venuta l'uut1cazione 
più chiaro per tutto iI movimento. Contro l'a1t1'anzismo 
padronale che vuole Qggi imporre una diminuzione 
effett.iva del salario, mascherata con un ridicolo aumento 
contrattuale del 6 per cento, cOl11tro il collaborazionismo 
sindacale. di,s,posto ad accettare questo ed altro, .è oggi 
possibile una risposta non difensiva. L'hanno dimostoya­
lo migliaia di operai con una settimana di sdoperi auto­
nomi. per .forti aumenti stliariali, contro la ristruttura· 
zrone e il taglio dei tempi. Perché nella crisi, anche in 
Germania, avanza la capacità delaa cl<Mse ope'raia mulo 
tinazionale ,di rioonoscersi nello stesso programma, di 
arricchirlo inserendo nelle piattaiforme' di fabbrica gli 
obiettivi sui bisogni specifici degli emigrati, contro le 
espulsioni. le discriminazioni, il razzismo. L'intervista 
che segue fa capire quanto sia ampio e ricco questo 
processo, 

· . ,si credeva che con re­
migramone ci si ipOteva con­
quistare una« ffignità " con 
j.} lavoro. E t:aJnte volte tut­
ti noi si'amo tonnatli. alI Sud 

'e abbiamo amIChe fiatto UIIl 
lpo' gioi stt1afot1.enm. coi no­
stI1Ì. marchi, con ~'automo­
oole 'Usata e i regali che 
.portavamo giù. Adesso c'è 
,gente che non ha hl corag­
'g;io di rientrare, che non 
vuole dd:re 'a cas-a che è sta­
to :Ioi.cenziato, · che quasi. si 
vergogna di ,tornare a·l Sud 
senza davoro. E' U'IlJa nuova 
UIIIllÌ!liaZ'ione che molti lIlon 
IS'C la sentono di affrontaTe. 
l! .poi allora moltli fi.nisco­
no >in galera ... 

· .. e se sei licenm'ato, do­
·ve vad? TIÌ mettli iIIl dioSoccu­
ipazione e sono 600 matrchi 
per pochi mesi, poi quando 
-non si ha lpiÙ un'a dira si fa 
di ,tutto. Si cerca lafVoro one­
ro, se c'è. lo ho anche ac­
cettato di di,stnibu!i.re volan­
tini per i democristiani te­
deschi davanti le fabbri­
che per lO marchi. Mi so­
no vergognato e ili ho but­
,taVi via, ma i Sidl·di me li 
s.ono tenuti. Oppure .si ~n­
comincia :a rubare. 

· .. Noi ai. chiedavalIIlo 
perché la Opel, -la Ford, ila 
Volkswagen sa permetteva­
no di regalaroi 7000 marchi 
>Se ci autoloicen:v.iavamo. Co­
s'è srucc~s>so, si diceva. lo 
'l'ho oapito vedendo queLli 
che come me si sono autoli­
cenZliat'i. C'era un odio con­
tro la fabbrica che se ci 
avessero 'lic~to a m~­
giloiaia senza pagarci. sareb­
be scoppiato tutto. Lo po­
t'evano fiare nell'anvenno del 
'66-67, ma 'Oggi [a nost.ra 
forza è di'Ventata m4lle vo~­
te più grande. 

· . . noi si 1aJ\Tomva anche 
·Lre anoJl!i fa molto duro. Se 
non ce ,la facevi te la pren­
devi col Meister, col capet­
to, e tJi ~icetl2Jiavi. TaJ1lto sa­
pevoi di poter trovare un 
altro lavoro. lo ne ho cam­
biati dieci, senza mllli m~~ 
gl~orare, ma ,almeno la sod­
d!isfazione te ~a togjlievi. 
Non si poteva Jottare con 

i tedes-chi, perché mon ave­
",amo ndente liJn comune con 
loro, ave~mo altni illltte­
ressa. Ci ddcevamo sempre 
« se siete 'SCOIlJten tIi. tQnna­
tevene im ItJaIhia », e quando 
uscivano dG mbbrica anda­
vam.o .a casa, non ne1le ba­
racche come noi. 

· .. adesso Ja vi1a è cam­
biata 'aIIlche per i tedesch!i, ' 
tutti quei disoccupati, e i 
g;iovan.i. che non trovrulO 
ilavoro. Non assumono più 
apPr.{m-distli., e se hl assu­
mono dopo l'apprendis>tato 
li mettono adlla catena dove 
J:ìino a ieri c'eravamo solo 
noi. Un tedesco che lavo­
'ra con me, 'UI!10 specitaoliizza­
to lJicenziarto, ha chiesto di 
andare a gettare nitiiut'Ì e 
non l'hanno ,preso. 

· .. quelllo che ,io ho V!Ìsto 
Ì!Il fabbplca è che qua!l:cosa 
5>i è spacoarto tre d ,tedeschi. 
Soprattutto quel llegalIIle di 
priVli'legJio che ili teneva 
stretta e fedeli 3i toro s'Ì:n­
dacati e al ·gove.nno_ Oggi 
nelle pause si discute in 
tedesco, perché -tra noi ci 
sono anche loro, e non sd 
sente quasi più diire « Au­
slander Raus », «fuori gli 
s-tramieI1Ì ». lo sono convùn­
to che non dovremmo a­
spettare che !?ili operai te­
deschi arritVi,no a:lle IIlOStIre 

condizioni. di sfruttamento 
per partilTe con la lotta. 
Loro più doi tre mesi aNa 
catena nOill ci vogliono sta­
re, e hanno lI"agione, perché 
ii ,lavoro è molto rluro. lo 
ho mdlta tiiducia. Un mio 
compagno tedesco mi ha 
detto « qui, se non sciope­
riamo noi, fra poco fa'ran­
no sciopero le macchine » . 

· . . quello che MO a un 
anno fa !potevi fure, ,le 90 
o 100 md,la lire al mese che 
mandaVii a casa, cOI! resto 
campavi. OggjÌ' non ne man­
dJiamo quasi più soMi a ca­
sa, oppure la metà. La vita 
è cresciuta troppo, e col 
lavoro lI'idotto poi il saola­
rio è mÌlllàmo. I 1l1IÌei pae­
SaJDoi non no capiscono. Mia 
mamma mi ha scritto che 

non ce 1a fa più; 'Sei :in Ger-
-mania, mi ha .scl1Ìrtlto, che 
deVii guadagnare dii più. de­
vi IfaJTcela a mandarmd dei 
soLad. E <ilnvece non è più 
vero. 

... io penso 'aJ!Jla nuova 
generazione, a queùH che 
hanno 13-14 oaa:mi, a rruio fj, 
~io che qua ormali. non 
può veni..re, e lin Sv1Ìrzzera 
neppure, cosa ha da fare 
questo giovane? E il gover­
no che fa, cosa dIDrà a quel· 

Rqdy, 
Oggi i ,pa'droI1lÌ e i certi 

sindacaliSlti ci vengono a 
dire che 11'W'1'Ìco modo per 
combaotte:re la disoccupa­
mone è qUellolo di buttare 
fuoni gli emigrati., che è 
t1UUa colpa loro. Ma noi 
operai tedeschi sappiamo 
beni!ssdmo che con questri. 
ar;gomenti .loro vogiloiono 
met tere illIIl CllIIleo denrt:ro la 
alasse operaia, per d-ivide:r­
ci. Perché è chiaro che la 
miseria, J'linslicurezza che 
con la arisdoi buttano COD-
1.ro è v'Oluta dru padroni, ed 
è fallso e -ignobile addossar­
[e sulile spaHe degLi ope:rllli 
stra'l1lieri. SilaJmo tuLti ope­
.rai, sianno tutt1 operai sotra­
ruieni -s~amo tutti depoI'tati 
nel'le fabbriche tedesche e 
-dobbiamo lottare iJnsieme. 
Noi sappiamo benissilino 
che gli emigra !ti. non hanno 
scelto :liberamente di emi­
grare iIn Germania, ma che 
oi sono stati coSttrettti. daJJa 
miseoo, della situaZlione 
economica disastrosa che i 
padroni hanno creato 'Ilei 

la Conferenza su:ll'emi§l'a' 
zione? lo sto dn Gel1II1àn:iP 
da 13 anni e dia 20 anrui. ci 
promette i1l Sud,i'l Sud, '" 
id Sud a me !pare che lo 
sfiascia. Abbiamo aggiustà 
iJ Sud, ci dice 1,1 Governo. 
Siamo noi che abbiamo ago 
gJiustà iII govenno, ' dande> 
una botta ailla ne. Noi qui 
&iamo tutti menidionali e 
la DC, questo governo ita· 
ti'ano, ,glii. abbiamo dato il 
tiotoRo eLi. campione del mon· 
do dell'emiograzione! 

tedesco 
IDro paesi" .proprio per far­
ti emigrare. 

Qun nella Rhur. al.la 
Krupp noi stiamo trovan° 
do la nostra unità, tedeschi 
ed emig)I"ati, nel:Ia dotta co' 
mune contro a'a nisttruttura­
zojone, repar.to per lI"eparto, 
contro i :tenotatli.,VIÌ di far 
marciare ancora più vello­
ci ;le catene, contro i hlcen' 
ziamenti, conrt:ro i furti di 
salario attirnveI1So Ja casSll 
integ)I"azione_ In questa si· 
tuazione di cmsi Je lotte di­
venteranno sempre più du­
re, sempre più maos-slÌCce lo 
scontro tra operai e capita' 
le diventerà sempre più p0-
litico. 

Nelle ultime settimane 
abbiamo .preso ['iniziatitV0 
nelle nostre maru., contro, ii 
rifiuto dei ,padrOl1Ù di au' 
mentare il :nost:ro saiario, 
COll'Ltro i'l .pe~glioramen~ 
dellte onostire condiZliond di 
lavoro. 

Negli scioperi a va n z a 
sempre più Q'l.IJl1ità e la no­
stra forza di Jotta. 

LOTT A CONTINUA 
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I Smascherare la mostruosa 
montatura dell'inchiesta 
sulla strage di Primavalle 
Domani il proce~so al compagno Lollo in galera da due anni 

Dam~lInIi, Il,unedì, si apre a Roma ,iii 
processo ad Acoill,le LaNc, mHitante 
di potere Operaio :accusato dallila giu­
stizia' d-emoori!Stiana delda >strage dii 
f>irilIl avaIMe. Da quel fatto mo'struoso, 
io cui morÌlrono arsi v.i'VIl' due figl'i del 
segreta!r.io missino di' P'I1Fmavalile, s'o­
no tras,corsi quasi due armi; due an­
oi durante li qual:i 'LQlilo ha pagato con 
~a ogaJle,ra' un orimilne per H qual,e .non 
è mai eSlstirta né poteva esistere 
Il'ombra di una ,provai a suo carico. 
ASlS'ieme 'a tolllo, hairmo 'pagato e pa­
gano con, !I~ 'Iatitt~m:~ l~oélIr:il!1t() ?l'av.o e 
MalnlHo Gnl,IiI0, 'r.I:IWlatl, aJnch ess'!' :a 
giu-diZii,o per concol'lSQ ,in str<8ge. 

ralnrlivo fulmineo di lovat-elll!i. Quanto 
a Provenza, Il a sua ,regia è lill'1:COmon­
d.ibile: vi,ene brqvato un cartelli o nel 
vano-scala con ,su soniltto "9i'lJSJtizia 
protetaria ". 

Le versioni slil ritrovamento subi­
'seono :sostanzlialli modilfiche, nel corso 
d eli '9 i-onm ·,su.ccessi,v,i: a scopri're :108 
« f~rma » prima è 'Ia moglie di' M atte i , 
che ·invece di fuggire 'in strada sa­
'rebbe salita al quarto piano; poi è 
'l'·agente AieMo 'wl qual'e passando dali 
tetti e .. sfondando" una porta del 
terrazzo {che ·invece 'l"i'sulterà ~nrtéllt'­
tal si· ·f.erma ad esaminare e racc'O­
gliere lill ,o8lrtel!lo per '8cconrere soJlo 
dopo ' 'l' i'Slpez.ion e a Stallvalre Il a mogHe 
di Matte. -el·a quale, peraoltro, neghe­
,rà òi essere stata :alilJlt'ata da:hl·'a:gen­
te). Il ca,rteMo Irisulta immacoll.arto nel­
~a holgia d'I nero4'umo che awolge 
tutto: 'la controper.iztia proverà che 
non 'Poteva trovansi sul,le scale. 

Per quanto niguarda ·Ia meccanica 
del:1 "incend i·o, .a,l,tre conCllus:ioni incie-

dibi'li deWinchiesta e 311t>re controoe­
duz,ioni sci'elltifiche della difesa: per 
far filtralre dalla tan;ica ,la benzi'na al­
tre la, sog!l!it8 Irial,zata sarebbero oc­
corse ore di Ilavoro. In realtà - que­
sto è l'elemento chi;alve - l'incendlio 
può essersi sv.i,luppato sollo da1l'in­
ter.no, ed ha avuto :/'espicentro rtra 
l'itngresso e 1a stanza dei 2 'raga'ZZ'i 
morti. A:ncora, l'a signora Mattei in 
strada esc-lama c cercate Paol'o, !llui 
sa tutto, era 'lì c'On gl'i' al1\l"i ". Ed un 
Paollo effettivamente comp.are ne.lle 
prime ba·ttute dell'lilnchiesta: è Pao.10 
MUllas, fas'ci;sta delila tfrae'i'One " dura" 
d.el'la seztiOtne. E' ·H primo ad essere 
'ionte.r;rogar\:o, ma ti verbale scompare. 
A questi e4ementi se ne a'9giung'Ono 
allt·ri: I a fasC'ista Anna Schi avonoiin 
confessa !in un'ilntervi'Sta che ne'l,la 
·sezi·one mawabub era in corso la ris­
sa e che i "duri .. si 'sono vendiC8lbi 
.(:01 fuoco. "Anna, 'Ia falsCÌosta" sarà. 
ma,terialmente sequestrata da, emi,s­
·salri di A'lmfrante e -/'1icomparilrà da-

vanti al g.iudice sO'I'O dopo qualche 
giorno, debitamente ammaootrat-a. 

Il u. superteste.. ,deH'indliesta è 
Aldo Speranza, ,reopubbhicano e maz· 
ziere dei padroni dell'edilizia conr\:!ro 
gli oocupanti del Nuovo Salario. « l,n­
termgato » dag'~i squoor·i,stoi Di Meo e 
Fidanza, fa 2 nomi: Malrino e Achill­
le. E' quanto basta ali procuratore Si­
ca che 'sul,la base delle schede di 
Pr~venza, spicca mandarto contro Lol­
-l'o e cont,ro Ma.nilno Sonr-el1il:ino, reo 
soltantO' di PO'rtalre quel nomee di 
essere .stato un'aVl8tnguardi!8 del 'Iiceo 
Castelnuovo. E' Ilo 'soivolone JJiù c'la­
mO'roso degl'i 'i;nquirellbi" !Ia doimostr-a. 
z f.o·ne dei 'loro metodi d'lilndagi'ne. 

SOtrrentino è assolutamente estra­
neo aH'amhiente, ma sarà r.iconosciu· 
to formallmerne tale s'O lo d.opo lun­
gh~ mes'i. Con questi (e mol,ti ~Itrj) 
pr-esuppost'i, ,il g.ilUdice AmatQ ha foro 
ma'lizzato e conoluso .l'inchiest·a ",in­
\IIi'a,ndo ·80 giudiz+o per strage LoNo, 
Olavo ,e GriHo. 

Bra ,l'a 'Primav,era' deil '73, oj:J mo­
mento ilf1J cuil li fasoisti aveV81no de­
d'50 dii, giocare fino liln foodo. ~a, carta 
de'lhl prov.oc~i()ne e deltla S'ènage pe:r 
aprÌlre :1:astradJa all,I "ill'li1iervento miNrta­
re in funz.ione d'o.rdire. C'era stato 
li,1 falillioto attel1ftéllt'o di Azz'i sul d'iret-
1iissimo Tor.i'I'liOo-lRoma, un eccidlilo pro­
grammato per dare :n vita all:ll8' «cac­
'C'ila al, comun.ista ", e ,c"era stato III 
c .gIovedì nero» con, Il'uocisione del­
.vagenrte Mat1iil1o che avrebhe dovuto 
saon.ciore ne;lif,e pi'&zze 'H cl·ima. di aper­
ta provocazione. Un me.ss ,più tardli 
Gi'antfralnoo .Bertoillii avrebbe fatto stra­
ge davantli 1:ilila questura di Millano, 
con 1J'0bietTtlivo di: uccidere Rumor e di 
far preC'iopitare li!rrevel"s·ibÌllmente :Ia 
S'ituaz i'Ol'lJe pOlI·irti:ca. 

PIOGGIA DI INCRIMINAZIONI PER GIOVANNI MARINI 
Mobilitarsi per il processo 

Il prooesso ,cade ,in un'all'tra ,s·itua· 
zione pol:i'Ì'i'ca di «escall8'l1ion» orimi­
,"alle da ·parte dei, fasci,st>i, ed è ce­
·Iebr'ato nellila città -che è l'epicentro 
de!Jila nuova ondoéllta di provocazioni. Di 
questo processo 'infa'me Almirante e 
ca.mera1i vogl'iono f8Jre l'ocoaslo.ne 
per nuove e più g,rav'i provocazion'i, ~ 
non faifll/1o fll1Jo1t8 per 'nl8lSConderlo_ 

• Vogliono fiaccare un 
che hanno imparato a 

coraggio 
temere 

Oggisappi:amo che questo di'segnQ 
c.riminal'e maturò per lintero dentro Ila 
c 'Rosa dei venti,., che per lintero fu 
archiotettato e· dilr:etJto d~1 SID e dallie 
gerarchie m'thirtar.i, che 'i'l ,MSI tne ten­
oe '~l'é~!ldamente lin mano Ila di'l"eziQne 
esecutiva. Il.Ja stra.ge di IRrimaval'le, na­
ta dall,la v.iolel1ta maida ne''''a sezione 
miSoS'iill'a di/retta da Mani'O Mattei, ma­
turò :in questo conrtesto, e ,l'a sapien­
te gestione oongliuon:ta fa:ttal'lie da fu­
seiSTi, p()lHzÌ'é~ e mag·isllrmura s'ervì 
d'a UIO Ilato 'a 'l1ilnfocolar.e ul C'JIima di 
provoca~iOlni" dall:1 'altltro a far r.iguada­
gnar'e tel1renoai ct<imilnaillii misSliil1:i 
sma,scher8!1Ji dalila cattura di Azz·i e 
da"" omicidio de'N'agente Marilno. 
Un'inChiesta neUe migliori tradizioni 

della giustizia romana 
'la notte del 15 apri,le, menb~ Ila 

casa del iM2Jttei è .ancora un lrogO, 
aocorne tutro ,lo stato magg,iore mis­
Sii no, ed ·acoor.re Il'a "squadra poil!irt:lilCa 
dell,la que'stura 'Quidata da 'Provel1'za, 
masst.mo espe'rto delila' mal1'iipolazi'One 
di ilnd:ilZlf. Tira i caporioni: fascisti c'è 
'iii federal,e lromano 'lovat~I"'. A farl'O 
preoipiltal"e su;1 posto è una tellefonarta 
d:i Mario Mattei, che scampato alll"itn­
oendi'O, SIi preoccupa S'OlIo di convoca­
lI'e :i:1 'gerarca: «m'è suooes-so un 
guaio.» glij; g.t1ida ali telefonQ. Oggi ~ 
fascisti. ,",eg'aoo questa oilI"Cost8lnza 
MI hamtage de'Ne con.ferenze~tampa 
Con cui pubb:Joj.cizzano unJat 1}estione 
m i·n'aociosa del .processo, ma esisto­
:no le prove, ~nche fotograJfic'he, del-

Ai perseoutoni di Gi'OV'annli Mari,"~ 
non bastava averlo oon:cJoannar\:o a 12 
annli ·.di' ·oa,rcere per ,la ,sua caerenZ'8J 
di ·rivoluz.iona'ri'o e d~ antilfalsciista'. 
L'hanno i,nc'l"imilnato 'all'tre 1,2 vOilte e 
ape'rto a1ltrettaon-t1i porooediment!i' pelr­
ché ne'l'Ie ca'rceri del paldrone nOn 
s'è piegato e ha contilnluato a lotta .. 
,re. A Matera· doveva ,svolgers'i u.n 
processo 3,giorl1li. fa ma è ·stat'O 'riln­
Vlilato, ,e i,err è comilndata a Roma 
,la discu,s·s·ione di un'a'ltra causa. JoI 

reato di G'i'ovanni ·è queHo dn av.er de­
Ilunc.iìato 'Ile condi,zi ol'li disumane del 

DOPO L'ALLARME IN ' FRIULI 

,,-carcere mode!I,lo» di M ,atem iln una 
·jontervtÌlsta a'III'E.spre'SoSo. 

Imputato, cOin :Mawilni, è iii dilrettore 
d'el s,ettlimana't·e, Zaonetti. l'iudi;em:a, 
ha oonfe,rmato punto per punto che 
Giovanlnlf ha so:I'O detto Ila ve·l"ità. I 
pl"imi te'sti 'citati d8Jllla dli,fesa, 2 ex 

. detenuti di Matera, hanno pall1lato dell 
letto di co:ntenZJi'One e delll,e continue 
provocaziol1'i dei ,s·econd ilrri, dei gior­
na-J.i· ne·gatli e del pestaggio subìto da 
Marli,ni, e compl,etato ·dailia c~Na di 
·isdlame'nto iln ,ri.spostal a tUno sd'ope­
ro delila fame_ 

1·1 br.i,gadi'e·re responsaJboi'l:e odi que­
·sto trattamento ,è 1'lilndiV'~duo che ha 
.ctell1lunci'ato MarilnÌ!: 'Per po:rtar·e ·Ìln 
8Iul·a .Ia propria «vel"ità» ha soelto 
l'awocato Moar.i'anr, senatore m i,sSli.no , 
ed è 'stata una .scelta coe'rente. 

In tribUrnail'e Gi'ovanni non era salo: 
i compagi1'i venutil a testJimolli'a'rgN 'l,a 
-propria soliidarietà - Ìlrr preva'lenia 
8InoélJl"cni'ci - 'eralno taln1!i' qoonti pote­
va ,conteneme ,l'aulla. iii oproces'so è 
stato ·agglionnato a, rmagg io_ 

Questa piogg,ia ,di 'ilO'crim'i'naz·i'ol1li 
dO\llrebbe aliluta-re ,gl,i a~vooati ,fa.sci~ 
sti a di:pingere a. tinte fosche Ila per­
s-onalJiiltà di Marini nel prossimo pro­
oess·o d'appeHo per ,i fatti ai Saller­
ono ·che inlÌziie-rà ,in quelila città iii 2 
apr,He. Ma soprattU1:to .g·i punta '8, fiac-

-ca.re con .Ia IrepreSS!iOOle giudiztilaria 4'a 
fierezza e il oQJraggi'O di questo com­
pagno, un coraggi'O che li 's'uoi aguz­
zilni hanno irmpa.rato a temere fielile 
aule di g.iustiztia e ne'I·I'e ,ca'rceri. 

La mobiNtazione ,per Loilio deve 
esse're 'la 'risposta di massa- a!J:Ia tra-o 
cotanza dei ot1imiln8Jlp di AlmÌ'r8ln· 
t.e, un mO'mento limportante tper im­
ponre ,l'a- mes·sa ali bando dell MSI con 
la pratica di massa deJtl'·antitfa.sci­
SomO. 

UNA DICHIARAZIONE 
DI LOMBAR'DI, 

BRANCA E NATOLI 
Il compito di tutti i democratici, 

del militanti e del compagni è quin­
di quello di vigilare perché la giu­
stizia non sia sconfitta. 

Mancano ormai pochi giorni al 
processo. E' necessario combatte­
re uniti perché Achille Lollo e i 
suoi compagni ritornino tra gli ùo­
mini liberi, siano restituiti al loro 
posto di lotta". 

« ... Due anni fa Lollo in carcere 
è servito alla dilagante teoria degli 
opposti estremismi ed oggi, di fron­
te alla constatazione che le trame 
eversive sono soltanto nere, di fron­
te alla protervia e all'arroganza dei 
fascisti e alle prove dei loro delitti, 
può servire ancora a tutti coloro 
che tentano disperatamente di re· 
suscitare il fantasma della violenza 
rossa ... 

L'atroce macchinazione di Prima­
valle è destinata a crollare misera­
mente in aula se le forze politiche 
più retrive del Paese e l loro com· 
plici saranno messi nella condizio­
ne di non poter_coprire con la loro 
lugubre ombra la verità. 

,-----------

I soldati dell'Ariete propongono una piattaforma 
di lott-a -al movimento dei soldati e a tutti i democratici 
Fuori la NATO dall'Italia smilitarizzazione del Friuli, stroncare ogni provocazione antijugoslava - In caserma: più li­
éenze e riposo, ampliam~nto dei. diritti democratici, assenteismo alle esercitazioni 

Si è.' riunito in questi 
giorni il coordinamento dei 
soldati democratici della 
divisione Ariete. Al ter­
mine della discussione i 
COmpagni hanno scritto un 
~municato di cui ripor­
tiamo i punti principali. 

I soldati sottoHneano la 
gravità della esercitazione 
che si è appena conclusa: 
• si è ttattato dice il co­
municato, ' della prova di 
Un piano di attacco con­
tro la vicina Jugoslavia. 
Formalmente, certo, le co­
se stanno in maniera di­
ver.sa. I generali hanno im­
maginato un massiccio, im­
prObabile attacco dell'eser­
cito jugoslavo, maschera­
to come "partito arancio­
n~". Questa supposta jnva­
slo.ne ha avuto però come 
unICO scopo di poter pro­
getl.a!re una avanzata in 
grande stile di forze co­
razzate sino al confine ». 

A confermare la gravità 
del~a manovra sta la par­
tt;C!pazione di parà USA e 

ba
di aerei Phantom della 

se USA di Aviano. Non 
solo. questa è solo la pri­
ma ~i una lunga serie di 
eserCitazioni che vedranno 
~a partecipazione diretta al 
l anco dell'esercito italia­t delle forze NATO, delle 
0l'Ze USA, e della aviazio-

ne in dotazione alla sest~ 
flotta americana. Due dI 
queste esercitazioni ~ono 
già programmate per Il 30 
marzo-8 aprile, e per il 30 
giu~o-8 luglio. 
I compagni soldati denun­

oiano queste manovre comt: 
direttamente conseguentI 
alla politica di aggressione 
che gli imperiali~ì USA 
perseguono in tutto ~l mon­
do, e, nel caso partl~olare, 
contro la JugoSllaV1a, un 
paese che coll~na con _ la 
Italia e « dove il dopo~TJt<? 
sarà il terreno su CUl gli 
americani giocheranno le 
loro carte»_ Non ~,certo 
un caso che le plU effi­
cienti 'e mobili unità del­
l'esercito siano concentra: 
te sul confine orientale e SI 
stiano pre.pa'rando mano­
vre sotto il di'retto control­
'lo dei comandi USA ~ NA­
TO. Anche questo nspon: 
de alla volontà USA dI 
coinvolgere direttamente 
gli « alleaH » nel!a lor.o po­
litica di agwesSIOne llDpe­
rialista. «Le accentuate 
pressioni e inge~enze amt:­
ricane, afferma Il comunI­
cato il rigido controllo su} 
pote~e politic~, la volor:ta 
di ridalI'e efficl(,mza bellica 
alle nostre forz~ a~a~e, 
hanno come IneVItabIle 
conseguenza una profonda 

militarizzazione del domi­
nio borghese nel nostro 
paese. I progetti di gue::­
ra americani diventano Il 
pretesto per misure ~ea­
zionarie contro le lotte e 
i clirit1i di manifestazione 
popolare ». 

«I progetti di ristruttu­
razione delle FF.AA. ita­
liane si accompagnano 
con insistenza a progetti 
di sospensione dei diritti 
democratici (previsti dalla 
famigerata circolare 450 di 
Randolfo Pacciardi) la ten­
denza alla militarizzazione 
dei servizi pubblici, e mi­
sure autoritarie proposte 
dal governo Moro (ripro­
posizione aggravata del 
fermo di polizia, ecc.) ». 

I soldati vedono nella 
ristrutturazione che sta at­
tuandosi nella divisione 
Au-iete un aspetto di que­
sto più generale disegno_ 
I! coordinamento delle 
caserme deU'Ariete dopo 
la discussione di cui ab­
biamo riassunto i termini, 
propone al movimento dei 
soldati una piattaforma di 
lotta: eccone gli obiettivi. 

« Contro la ristruttura­
zione e la nocività: l) più 
riposo e licenze meno ad­
destramenti e servizi_ Per­
ché l'oppressione dei sol-

dati serve a preparare lo 
esercito ad opprimere al­
·t,ri proletari; 2) Amplia­
mento dei diritti democra­
tici, abolizione del regola­
mento di disciplina, dei 
tribunali militari, abolizio­
ne della Teclusione sancita 
dal codice militare fasci­
sta: la CPR e CPS; 3) Ral­
lentamento e assentBismo 
organizzato dalle esercita­
zioni. Perché già centinaia 
di proletari illl divisa 10 
fanno e non ci va di fati­
care e rischiare la pelle 
contro i nostri interessi». 

Il coordinamento dei 
soldati dell'Ariete chiama 
inoltre alla mobilitazione 
la alasse operaia, gli stu­
denti, i consigli di fabbri­
ca e di zona. le forze de­
mocratiche perché: l) "La 
NATO sia scacciata dal­
l'ItaLia"_ In particolare il1 
Friuli questa parola d'or­
dine vuoI dire espulsioni 
delle basi americane, smi­
namento del Carso, allon­
tanamènto di tutte le ar­
mi atomiche esistenti, 01-
1Jre a dare la più ampia 
pubblicità alla presenza 
USA e Nato nella regione 
affrontando il problema 
del «boicottaggio dellle ma­
nOVlre miste di truppe ita­
liane e americane. La lot­
ta antiimperialista in Friu-

li ha ben solide radici nel­
la resistenza, riprenderla 
oggi, significa rilanciare la 
lotta internazionale e la 
unità del proletariato slo­
veno e italiano contro 
l'uso di questa terra come 
retrovia dei gendarmi del 
mondo »; 2) « /1 Friuli e 
altre zone analoghe in Ita­
lia (Puglie, Sardegna) sia­
no 'completamente smili­
tari'(;zate »; 3) « S,ia stron­
cata ogni provocazione 
sciovil1ista contro il popo­
lo jugoslavo ». Alle mano­
vre aggre~sive dell'imperia­
lismo è sempre corrispo· 
sta una politica di coinvol­
gimento delle masse in 
senso sciovinista. Ricordia· 
mo gli anni del dopoguer 
ra, le crociate antislovent; 
e anticomuniste, le incre 
dibi,li montature contro il 
movimento partigiano. D" 
allora molte cose sono 
cambiate, ma non è cam­
biata la linea del governo; 
la sua dissennata subalter­
nità all'imperialismo ame­
ricano. «Dobbiamo quindi 
denunciare e smascherare 
puntualmente le provoca­
zioni fasciste, e denunciare 
la subalternità delle gerar­
chie alla volontà della Na­
to. Così come o~ni inizia­
tiva antislava del governo 

italiano, denunciare l'op­
pressione delle minoranze, 
difendere !'integrità terri­
toriale della nazione ju­
goslava. 

Coordinamento soldati 
divisione Ariete: Soldati 
democratici caserma Bal­
dassarre di Maniago; co­
mitato unitario antifasci­
sta caserma Trieste di Ca­
sarsa; comitato antifasci­
sta 8° rgt. bersaglieri For­
denone; comitato unitario 
antifascista casenna Fiore 
Pordenone; comitato anti­
fascista caserma Monti 
Pordenone; movimento sol­
dati democratici delle ca­
serme di Cordenons; nu­
cleo soldati antifascisti ca­
serma 29 Ottobre Codroi­
po; nucleo soldati comu­
nisti casenne di Tauriano 
e SpiHmbergo; organizza­
zione soldati democratici 
caserma Zappalà Aviano; 
comitato unitario antifa­
scista caserma De Gaspe­
ri Vacile; soldati democra­
tici caserma Garibaldi Sa­
\cile; aderisce inoltre il 
coordinamento nuclei dei 
soldati delle caserme di 
Udine (Cavarzerani, Osop­
po, Spacca mela, Di Pram­
pero), PID 59° rgt. Cala­
bria di Palmanova, PID 
114° ,rgt. Trigesimo Tar­
cento, Artenia. 

Germania - Grave attacco 
ai diritti della difesa 

Una delile conseguenze più impor­
tanti, anche perché oesti'nata a dura­
re nel ·tempo, de'Warttacco che viene 
-condotto contro ,i detenuti della RAF 
è sicuramente ~a ,legge del 18 dicem­
bre 1974 sui dir:itti dei;la difesa. 

Essa smascheroa definit·ivamente la 
necessità perla borgheSti'a tedesca 
di evitare ad ogni costo che hl pro­
cesso ooJ1lÙro H " nu~leo duro» de"'-a 
Raf si trasformi in un 'attacco contro 
,le 1ontur'e cui sono stati sottoposti 
'i compagol1l~; di qui élIl'lora ,la dooisio.ne 
di fare una ,legge apposta che possa 
tappare Ila booca, megHo di quanto 
non s'il sia fatto sinora, 'ag'H imputati 
e ai Iloro awo.cati. 

Le 'norme .più ,rill'evant'i di questa 
'Iegg·e sono semplioi,ssime: 1) un av­
vocato può essere esoluso d'ufficio 
dal~ la dlife·sa se: è sospettata di aver 
partooi,pato al .crimÌlne in questione o 
se c ìè 'ill soStpetto di f.avoreggiamenr 
10, d'i, Iric.e'tt'aiZione o del tentaNvo di 
sottra'nre iii 'suo ICiI,ien.te 81"1'80 pUn!izio­
,ne; se ,è sospetrt:.atoo di a'IIer uVjtJ'izzato 
'. contatti oon glli' :imputati per 'Ia pre­
pa'raz,ione di nuovi lreati'; s,e è sospet­
tato ,di mettere 'in pericalo Ila si-curez­
za del carcere; 

2) un ,avvocato può difendere sol'O 
un limputato e ogn~ imputato può no­
minare sdlo tre · awocaJlti dii fidu­
ai,a; 

3) .j.J giudice può ,vi'etane dichiilara­
zioni pol:iticne ·sia, da palrte deg'l'i a~­
vocati che deg'l·i imputati. 

Gl'i effetti dii questa ,Iegge (che è 

stata approvata all'unanimità dal Par­
lamento tedesco dopo un quarto d'ora 
di discussione) sono evidenti; suHa 
hase di sempl ioOi sospetti, e senza 
necessità di f.omire alcuna prova, 
ogni avvocato che vOQ'lia fare una di­
fesa PQll'itica può essere escluso: la 
mi'n'ima "comunanza i:deologica" tra 
imputati e avvocati potrà essere con­
siderata indizio suffiCiente; è resa 
pressoché impos·sibile ogni difesa 
col,lettiva dei pnj.g:iooieri'; 'in ogn.i ca­
so quaolsiaS', temativO' di' impostare 
u'n discorso poli1ico può venire imme­
diatamente stroncato dail t,ribuna,le. 

MILANO 

Contro la repressione polizie­
sca, gli arresti e leggi libertici­
de voluti dai padroni europei 
per soffocare le lotte operaie. 

Domani, lunedì 24 febbraio, 
ore 21, alla palazZina liberty: 
Assemblea-dibattito « contro il 
fascismo ' in Europa» . indetta 
dal comitato difesa e lotta con­
tro la repressione. 

Parleranno Antonio Assante 
di Magistratura Democratica, il 
prof. Maccacaro, l'avvocato Giu. 
liano Spazzali, l'avvocato tede­
sco Kurt Groenwold. 

Aderiscono Lotta Continua, 
PDUP per il comunismo, Avan· 
guardia Operata, Comitato Vieto 
nam. 

LA MANO MAFIOSA DELLA DC 

Arrestati Natale Rimi 
-e Italo Ja'longo 

Con l'arresto ·di Natall'e >Rimi e di 
Ita'l·o Jalongo 'esplode un ,nuovo bub­
bone deNa oancrena democri'sti'ana. 
Il tenreno soelto dai 'rkssantli è come 
ali ·so~lto quelllo giud'izi'8Iliio_ 

Tanto R~mi quanto JéI'longo sono oc­
ousatl dal gilUd'ioe fiorentino Wgrn-a 
di «" rvteresse pt:'iv8!1!o ijln atti d'uffi­
cio ", ma dliletro ,c'è ben a'lt>ro: .j"i:ntrec­
oiQ ~ra ·mafia. e pol,itita nelila gestion'e 
demooristi,ana ded,l:a, Iregione L'aZ'i:o, 
,I:a' 'Iotta tra ·ill bos,s COP'POII.a e ,iIl qua.­
stor·e Mangano, glli n!brighi deN'ex pro. 
curatore generali e Spagnuolo 'e dei 
'suoi uomÌln,r 'in seno ~I palazzo dii' giu­
stizi'a de'Ha capitale, "'eco dei deJ.it1Ji 
,come queHo di Pr.etro Scag·lione. 

Lo s·candalo detlil"aJSsUrnz.i'one dal 
mafioso Nataile R,ilmia:lll'a 'regione Ila­
zli'a'le per « aIOcordo pril\flalÌ'o .. tra ma­
fiosi e de moori.sttil8:nli 'r·ilsa,le a 4 anni 
fa, qU'alndo si .scoprì che .Alilmi era fe­
H cemente .approdato nelll'lam min istra­
z,ione ,regionaile .s'élIltando cOIlCQrsi e 
pratirChe burocratiche. Art,efioe maJte­
'ri8!~e d'eJ:l'operaZlilone era Italo J.ailon­
go, con·su:lente 'iol) affayii i(d~ ogni ge­
'nere) del mafioso Coppola e di alll\Jr.i 
cc pezzi doa 90" deWooorata sooietà. 

Dietro Jalongo e Coppola, Ile com­
p~ici'tà 'OeJ:I'alffare coinvOllq.evalno. l'all­
Il:ora ~eSlidente deiila .reg'(()ne, I!I dc 
.Mechel,li. e almeno 2 mag,istrati: San-

~SER'I'AZ.G"E .14 
FRIULI . 
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~ ... 

ti'ap~c h'j, ~HstatCCalto d ail Mibun alle opr es­
so Ila regione, e Piletrolli, memhro 
espUilso d'elij"a.n1'imafia e amoilOo di Ja­
'l'ongo O'ltreché fedel'i.ssilmo di Car­
melo Spagiflouol()_ Tanto Mechell.ti 
qU81nt'O Santi aplic h-i ' dO\f1ran:no compa­
,r,i're 'ora ·davanti ali giOO·ilCe. 

AJr1'a scoperta d'i questa sporca fac­
c·end·a Sii 'arrivò sulilla ba,se delile bo­
bDne regiiStrail:e dal questore Manga­
no sliialndo Coppol.a_ Eira 'Uino. spacca­
to detlil'in:brecc.i,o tra orilmlinali' delila 
mafi.a 'e dellila DC, ·e diede !Jiuo.go a ri~ 
c-atti, ,c ontrattaziOl1li a suon di millri oni 
tra Mangano, Coppoloa e SpagnuOiIo, 
tentati' omiloidi (Mangano) e tr,afuga­
menti 'riipetut'i· -delile bobilne dalt pa­
Ilazzo di gi'ust'i~i·a. 

Iii 10 marzo s.i· 'apre a Filranze iii 
procèsso per iii tentart:o omicidio di 
Mangano che cO'ÌlnlVolge Coppol,a. DH­
fi.cj:J.e non oolilegare questa nuova e 
tempestiva espl'oSlilOne dell'l'o « s·calO­
.dalo" Rimi 8I1:la Ilotta di p-ote!t"e che 
farà da sfondo ail ,processo. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

30 MILIONI ENTRO 
IL 28 FEBBRAIO 

Sede di Pavia: 
Distribuendo il bo(llettino antifa­

·sci'sta 20.'000; 'i mill!itaffi'i 10.000; Re­
nata 500; un'opera.ia dellll'a Necchi 500. 
Sede di Milano: 

Fr8J1lCO 1 :000; uno studente 1.000; 
una insegnante 10.000; CPS zona 
Lambrate 2.500; un Ir-agìon~ere di L<*ii 
10.000; Sez. Rho: compagni SiJri-Cha­
mon 5.000; Iper i'I gi'ol'nale a sei pagi­
ne 20.000; Sez. Sempione: Olaudia 
5.000; Sez. Bicocca: Cla'ra 5.000; 
Sez. Bovisa: Tonino 1.500; nu­
cleo .insegnanti; Piero 5.0GO; una in-

. segnante 4.000; doiS11:ribtJendo H bOli­
Ilettino 37.000. 
Sede di Treviso: 

Racc61ti dai m:illitanti tra li proleta­
·ri per 'iii sostegno de.I gi'Omale a sei 
'Pa~ine 4Q.OOO. 
Sede di L'Aquila: 

I compagni di Cesaproba, 5.000. 
Sede di Taranto: , 

Sez. Miguel Enriquez di Talsano 8 
mila. 
Sede di Livorno: 

Sez. di Cecina 30_000_ 
Da Villacidro: 

Un gruppo di compagni 5_000. 
Sede di Lecce: 

Racco'lti - all'Univel'sità 2.500. 
Sede di Alessandria: 

Sez. Tortona 24.500. 
Sede di -Campobasso: 

I millitanti 4_000; Sez. Termoli: nu­
cieo operél'i Fiat: Felice 4.000. 
Contributi individuali: 

Franco B_ - S. Nicolò di Cellie 2.000; 
Giovanni - Cefalù 1.000; un compa­
gno bancario, i'l 5 per cento della Ji­
quidazione - Pinerolo 250 .000; M~ 
nuela· A. - Cagliari. 5_000. 

Totalè lire 519.000; totale preceden. 
te lire 10.160.097; totale pomplessivo 
lire 10.679.097. 

. . 
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TREVISO SPAGNA 

Undici condanne per 
gli operai della Zanussi · 

E' scoppiato il "caso 
Busquets - Ulve" 
nell' esercito 

« L'es'eroito non è una ,f-orza' di ar­
d!)ne pubblico, ma è ail -servtilliu del 
popolo »: questo ·aJffel'ma un docu­
mento <:o.n ol.lli 25 mi'lirta:ri spagnol i, 
r,iiunitis,i due gi'olm'i :fa a B8Irceilllona" 
hoo!ll o vo.1 u to 'rispondere ~III ' al'lresto 
·da p·a'rte del gClIverno ,spagnolo di 
due uffi.c'i'afii - Busquet,s e Ulive -
che avevano dif·eso un capitano, « coll­
pevole» di non arver valuto .riferi·re 
a'T. s 'uoi superiori' 'i onoffililnatiovi di al­
,cuni operali ,in sciope.ro. ila di.ch'i .ara~ 
l'ione, 'inviata al ministro dell'la difesa 
Coloma, prov,a ormai 'con oert·ezza· ila 
esilstenza di' un mOVlimervì-o di «dissi­
denti» all·l'iintemno d.el'le forze al'lmate 
spaogntOlI'e, 'sul~le qUailli ha evidente­
mente i'nfluirto Ivn modo determilna'nte 
l'espe'l"i,enza de.I v.ilcino IPortoga'lIl0. 

2.000 operai tessili in corteo contro 'Ia smobilitazione· Sciopero di solidarietà nelle scuole 

'f.REVISO, 22 - 30 meS'r di· rec:lu­
sìone oSOIIl'O stati' ,la 'l1i,spOsta .che n 
tl"rbuna/le di TrevilSo {.pl"esidente Oe 
PooH), 9 i1udli1.ci Biffare l'I ae Pdae itelM h, 
ha dato agH opera'i; e s .indaca/listi del­
It.a Zalnussi' che furono nel '71 e mOlI­
tt Ilo 'S'ono '8Illcora. og.gi, Ile ,rea:li avan­
gualroie del movimento operaio. 11 
dei 51 limputatiinfatth son·()1 stati cDI­
pli'ti e in l'oro S'i è voiliUtO' <:ondal1'nare 
*e ;Iotte ·e Ile nuove forme in oui Sii 
erano espresse: dai' oortei wntenni' per 
spazzare .gH impi'eg.ati e i crumilri, ·ai' 
pOochetti dUl'li davanti ai: ,c8!l1Cell~i. 

A'rlJcora una vdl1:.a ;J.a Magilstratura 

s ,i è schi'erata dall,a parte deti pador-o­
nl, oO'n una condanna poJoiltica, tefn­
dente a, mettere fuorilegg.e ~ia queste 
f'Orme ,di :Iotta operalj,a, <sia .180 testa 
d etl m ov;im ento de Ha Z'alniUss i di Co­
negli tana, Suseg8ill'B> e Od'erzo .che 
a!lloil'"a aveva 'saputo opporoSli, con fO'r· 
za alli a -r~str'lJt1:1uraziIOine aeti'oodalle, 
uscendo da questosoontl"o, V'ittOl'1i'Os8l. 

Ogg~' 2.000 opetraiieoperaie tessi­
,I ~~on:o sMati ilO çorteo per ,I e strade 
di T,reviso, contro J'a smobill'itazione 
e per ;Ia difesa de'I .pooto d.i· lavvro. 

Numeros·e 'le delegalZi'onii dell'a 
Manpu.gna'l'~, Un ima.c , Hel'ene, 'Boz-

zetto, Cini, Gecoof, ManM8lttlJra di 
R O'nc ade , che han,no partecipato '811 
oO'rteo çon ,una -g'rossa .combatbiv.ità. 

Molti 'i canti lI~ivoluziO'n8iril e gli sl"O­
ga.ns .gridati': « FaJr1Jani 81 testa iiln gilù, 

. 'Ia cassa i'ntegrooione mm Ila vogl,i'a­
mo piÙ ", « Slind'81co 'e prefet1Jo, atten­
tia p'81nlare, .il posto di II8lVoro non 
dovete toc·c8ll'e ", mol·ti' gH sttilscioni 
con ,le pal"ole d'ordine d'e'Na .lotta di 
fabbri.ca ,con disegnlÌ' e vi·gnette. Nu­
meros.il an.che -g.li studenti' ,che hanno 
soi'operato i'n tutte il'e ,scuole -l'Il ·so­
'Hda'l"i·età cO'n gli opelrat delila Zanus­
S'i' process8'tL 

DALLA PRUv1A PAGINA ERMANNO 
CALCINATI 

Ver:uiamo a~ fattd .per i 
qualii è staÌ'a emessa nn­
fiattne sentlen2>a di Genova. 
LI nta2litsta. assassino demmo 
ciò [leI '71 li compagni Gi· 
no e Umberto, affeI1lllall1do 
d'i: essere stato costretto a 
bcrr.J:1icar5i 1Ì'Il casa perché 
mmacaiato daill due oompa· 
gni che, oaJIlIIlat!Ì, S!i sareb· 
bero spmti fino alla por­
Ita deilda sua abi1lazione. 

vi.etica, pudicamente 'Ohia­
'mata « arancione» (çomun­
que un cdlore che tende al 
rosso)_ 

MILANO 
ostenta,re la propria buO'na volontà 
nell'« affrontare ~ la sirtuaz,ione. Ma, è 
suoces'so che glii OIPerali; che oooupa­
nO' ·da mesi a 'f>iileve Emanueil·e, iln vi,a 
Famaigosta,in v,ia Fulvio Testi 'e in 
pbazza Negrell!I~- anche s 'e non sooo 
tutti flaureati haJlino deoiso di dare 
il Iloro contributo al dibattito. La. bar­
'r:ilera ,dii vi-gi!lij· ul"bani che tentava· di 
tener separati .i democr.artiICi liintelilert­
tua11:i ,da,i demooraJtJi,cisenza- .casa 'non 
è· riusc'ita ad ev,i,t8lre che un .certo 
·JlIlIlT)'ero di' occupati' pa'rtecipassero 
adii a 'rilu,rvi'on-e. . 

~t povero V6IHuto si dev-eessere 
senti'to a dli'r pooo vi'Ol'ervtato da que­
sta presenz·a, se è vero chela DC 
aveva fatto bloooo con molita .lntraJn­
sigel}za perché nessun'a del'egaziiOne 
d.i' ocoupaiJ1ti' fosse 'rilcevuta dali· rap­
pre.sen:tantii .delll.a .g'i'unta, ;itn q'u8Jnto 
questo awebbe oS:i'QlJ1ificato un impli­
cirto :l'lnconoscilmento. 

~I oapogruppo nc De CarOllils ha 
tentato come al sollit!:o I·a !provoca2Jio-. 
ne,rioordando che quel comurliilC'alto 
1\0 avevaoflo ,sottoscr.i'troi ·rapppe.g·en­
tanti di 1'utti' i p8lrtiti delll''8lr<:o çooti~ 
,tuzi'{)!nal}e e qu j·nd i delJ;Ja m8lggi'Oranz,a" 
dimenticandosi' dt quando lins~eme a 
qUell!l'.a:V8lnzo dii gail·er81 di Adamo De­
gli Oechi ;fa malQgi~oran.ia (Sli'lenZiiooal) 
hi f'8icev8lnoiln due. . 

~I capogruppo socilall·iista Dragone 
ha 'l'1i:scni,ato di copriJ'1S t 'diH ~l1id ioo1o 
di.chiaranodo ohe .rinv.ito allJI'ilJlterven­
to de!l.Ia forz:a .pubbMca: es,philcirt8lmen­
te .contenuto nel <comunicato mm do­
'veva e'ssere . inteso ,come i'I «vil8J» 
alUha 'repressione. 

Erano ca,duti lin equwoco quanti 
avev8lnQ 'inteso in quel :senso il"o.rdi­
ne d8llg'loJ'1no ,pl"esent.aJt:o d'a V.ellIuto; 
così 'come 'era. c'apiltato ·all. questore 
di, 1M j'~ano che .si era affrettato a t~ · 
'I stonare • .come è sua abilt.udilne -

. ha detto D.ragol1li - ailia fed'era!Z>ione 
soci'a~ilsta, per assilouratl1Si, che vera­
mente .g I i fosse stato daro iii 'IIIioa! 

Dragone ha volluto .pOli IrilcOlro-a!l"e ·iII 
carat'Ì1ere demooratioo e antifasoista 
del .comune di MHlano, sottolilneàndo 
che mentre .si apre, si,a pu·re .con dif­
fi.c·oltà, 8111a « 'rluovasill1!ilstra'» si chilu­
de ali ,fasc:i,st'i {De Carolils ostentava 
un'ari,a a'ss'elnte). SO'no ;poi. ÌlJ1IiZii'a;ti g~i 
interventi oper·a1il. A Ve:llutoqhe, con 
Ila salita astuzila da marescilalHo .in­
sinuava che ila ,pa,rteCIiipa:z,ione ali mo-

"vimento di molti asse;gn8lt8lri nOtn di­
. pende ,che dai~la, volontà dei sollilbi 
estl"emil$ti· di pr·endenllr liln ostaggiO, è 
stato 'rilspooto ohi8lr~mente che an­

- .che gli. alss·egnart8ll"i occupa;oo perché 

ROMA' • MOBILITAZIONE 
PER tL PROCESSO LO l'LO 

Contro q' fasoisti, cDntro 4a 
DC che oH usa e !Iii: protegge 
c~n 'le Sltragi, Ile ,m.ont8lture giu­
dizi·all'ile ·e ile Siparatol'li·e pol!illie.. 

"·s.che, pOJ1jiamo ,la 'presenza' or-
ga'llizz8Ita deolila S'ilniisltirarivolu­
zionalri'aaoche ne:1 tl'1ihuna,le che 
giud+ca Achlill!le Loilio. Lunedì 
rna:tTt:iJn'8, ore 9, città giudiZ'ia,r.ia 
di P.i1a,zzade Olodio. 
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non sono d.i'sposti a pagare i ".is.catti no stati let,ti comunicati di 
e g·H affitti' di, ·rapina che vengooo Solidarietà dell'esecutivo 
lorol1iiChi'esti. del CdF Autobianchi, CdF 

OueMo che ci li,nteressa sottoHnea. Philip~, Delchi, Tebaldi, 
. d ~I" I di" Ghezzi, BMi le assemblee 

l'le e come , all' '1lnca zalre 'eg 'I '\lnter- ' .studentesche del Mosè 
venti" sia .u.scita una 'accusa sempre ~ianchi, dello Henserber· 
più precisa .e i()ilr.costanzi'ata :a,Na 're- ger e delle Magistrali, i CdF 
... nonsabHità deNa >DC e di quaobi ne d~H ospedaH della zona. 
"t'" • _ L introduzione di un com· 
sostengono ' ~I ,reg·lme.« S 'ono un opeo- pagno della segreteria pro-
!nalio d:eltl:a 'Breda, OOC'upo con alltri 50 vinciale di Lotta Continua 
opel"ali ' dellll'a mi.a fabbf'lloa-. 'la ca:sa ha posto . l'attenzione !lul 

.:1 I d' ? A'I~ . fatto che l'arrèsto del com· -non ce . a VO' ·ete :are. 1101"80 vel1'l- pagno è avvenuto in un mo. 
tec'i, a prendere, oon .cannoni e oanri mento in cui la ristruttura· 
armati, 'I1O'n c~ fate pau'I'a». "Occu- . zione dell'esercito, . la re­
pi!8Jmo da mesi e Pieve EmaJ1:ue,le un pressione delle lotte dei sol· 
'I .J.. I.. 'l' . 'h . dati sono rese particolar· 
lOttO \.IIt case CHe ' INelS a costrUito . mente pressanti dal,la ne. 
per una sua- ,speculaz,ion:e. I .noswi cessità per l'imperialismo 
figol'i .a scuola. non ili vogil'io'no perché · ll!Dericano, fu vista di una 
s 'i!atmo b~8ICcati. La Iluce nO'n ce :Ia ~acutizzazione della situa· 

I 
' . . ZIOne medi<H>rientale, per 

~Ol ete daire perche .oSIlamo o<:cupalnttl, fare dell'ItaHa una por. 
I ·acqua nemme'no. t'a casa non ce taerei NATO. 
I·a date pe,rçhési.amo ·operali'. Per- Su questi temi, e .sul mo· 
çhé 'non fate cO'me ~aoevano i nazi- di ~noretl.. di organizzare 

. . . la piu ampIa solidarietà al 
'stl e 01' mettete a orepal~e !11rt. un .c8lm- compagno Caolcinati si so-
po di .sterminiq? .p·erché nOtn Ci maln- no poi incentrati tutti gli 
d8'te :l'a polltizoia col. mi1lra, a , srteil1mi:ri·al)"- interventi successivi. Un 
oi? Ou.andO' oS~iamo and.aljji alN'ENEL ci compagno soldato ' di una 

caserma di Mllimo ha let· 
hanno detto chela :Iuce non ce Ila to una mozione di soHda. 
darv18no sen'za "'·autorizz8Zii·ooe del' 00- rietà, ed ha nlustrato ·i mo­
mune. Si.amo andati' 'BiL comune ma di in cui la ristnItturazio­
fl{)O .ci ha dato Il':autorizzazione. Quel- ne reazi~a dell'esercito 
I
. , va avanti in Lombardia. 

;! ~ ,dedil ·BNi8L ci 'h8lnn.o de1lto: qua,ndo DiHgenti, dell'ANPI, dopo 
Cii scapperà li'! morto vi da'remo ,la aver anche lui analizzato la 
'luce. E atllibra çosaaspettatte? ». funzione ·deU'esercito, ha 

Q
. . . proposto la creazione di un 

uesto . ;111 .tono ·' de,gli IIn1'eI/"Ventlil: comitato di lotta ·per la 
,ne:ssuna IIIOO)'fllnaltu.ra O debolezza o ~cerazione del compa· 
tenrtatti;vo di lSo\f.rapporre iiil ·proprio gno ,Ennanno, proposta 
caso alila +ottadi' tutrtk '81oche ii casi che è stata acce!tata da 

. . ' tutte le forze poHtIche pre-
personali I nel processo comro Velltlurto senti. 
·e la sua banda er81no citarti çome pro- Il ruolo provocatorio as· 
ve, come oapi di 'alQC.U·sa confÌil'O :l'e sunto dal maggiore dei CC 
r·espon.sabililità ol"imin,a4,i di quest'i, ne- Talarico è stato sottolinea· 
miei del 'proletariato. 'Pte,r que~"r. va- to in molti interventi. II di· 

""L'V batUto è entrato natural· 
9'1 iamo 'l'liportare ·l''illltervenJto di Pa- mente nel merito della at· 
netta, un càmel'iere che occupa 'iln tuale fase poHtica e della 
piazza NegreHi. ;La .sua casa è stata campagna per lo sclogU· 

b b I mento del MSI. 
resa li:na ita .i.·e dtaMa ·esplosione di Questa assemblea ha rap-
una bombola che ha· s ,emijdli'sttrutto un presentato un momento eco 
veochio 'stabille del qualrtiere T'ici- cezionaIe per la situazione 
nese.. della Brianza: la partecipa· 

zione popolare, H cofnvol· 
1'1 cO'mune gli ha offerto di' dormilre glmento delle forze poUtl· 

i,n «albergo., ,cioè ,in pensii.oni di liln~ che rlformlste, l'entusia· 
,fima categol1ia, ,e di mangtia're con i smo e l'ampiezza del dlbat· 
buon:i alMa melliS8 publlllca. ,Dopo aver' tUo non hanno preCeden· ti, e sono quindi potuti ri· 
beoStemmimo {'CIi ·~l"OntJe a tante bra- saltare sino In fondo l te· 
v'e persO'ne) ha tOllrto da ulna ca'rte·I!118 mi dell'antifascismo e de1-
,i .certitficabi, ,che 'attestano l'odilssea la campagna per lo sclogU· 
dei sUOli 's 'ai figi}!j attraverso tutti rIIl'i mento del MSI. Alla fine 

~ della assemblea è stata ap· 
ospe.daN de'lila città. 'L':ilneffabille Vel.. provata la proposta di una 
liuto a questo IpunltO, ·si è sentito in manifestazione per giOV& 
dove're di· tilrare ~ Ie conolus'ioJ1'il; dopo . di per la scarcerazione del 
aiV'er ,defilnlit1:o « villlla'QlgiiiO .. ,i,1 'rager per compagno arrestato. . 
'sfraJtti8lti di No~ate, e Il calse·tte fin­
'Iall"des'i » le b8ll'aoche dli, lregno costrui­
te 'subito dopo I·a -guenra ,per gll!i' sfol­
,l'ati, ha ·i·nviltato g ll,i occupanti a usoi~ 
·re pacifi.camente da"'e C'8JSe ·e .cons~ 
gonar,e ile il·oro 'richiieste a· chi «.più 
seriamente ;jti .rappres·erlJ1Ja lO, oioè ,i 
S'hndacatio. 

l'ncallz·ato datl.le 'richi,este di preci's .a­
ZiOO08, ·si è ila.s>Ciato Slfuggke de è all', 
.10 studio un piiano di if"equi.s:izioni di 
altog.gisenza però assumere nes'sun 
impegll'O. 

11 Ipr.oc·esso 'popolal'ie di 'ieri sera 
ha f~n,itto per 'essere f"iniZlio di una 
-generale Ire.sa dei conti, in OUIr oia,scu­
no dovrà ,assumer.si Ila sua parte di 
'nesponsabi:11i:tà. Andr-aiiJ1li, 'i.I oa'POQ,rup­
po .pGI, 'la sua parte di ,responsabillità 
non se ile è voluta prendere. Ha ·rec,l· 
tatD :in un hrevi·ssimo 'i,ntervenrto 'i'ni .. 
zia!le 'la logora teorila. del,la «guel'lra 
tra povel"i ». GJ.i occupa'n1i ha,nno Iri­
spos,to sbattendo ,le 1'es.s·er'e daMa 
GGI'l s·ul tav-olo. {II ICOJli che dit1i1Jto t'lJ 
S'8Jresti un 'Comuoista? Noi siamo co. 
munisti! »). 

Gel'tamente Ila presa di, poS!i·~ione 
,de.g+i intte:lllettua'l:i e dei d'emocr8'l:ici 
millanesi ,acquista un 'importante signi­
ficato po}:il1i:co, 'in quanto dimo.s1'ra 
oome ,la 'genera.j.izza~ione del mOVli­
mento abbia rapidamente messo in 
'ri,ga turtti .contro i'l -tent,arfivo dispera­
to d elV alr.rog8lnt.e ,re g'ime d em oClri'8tj:a~ 
'JliO di ,I·egitt-ima'rsi, .al d ii fuori deJ!l'us'o 
di!r;etto della forza,. 

IL NAZISTA 
CARMASSI 
mandato di ca·ttu:ra nel 
=50 deH'lÌIIlahiesta giudi· 
zilaria su Or1dJine Nuovo. Di 
nuovo, lÌIIl questi Uiltirrll 
tempi, CawmasSii· è tornato 
alHa ribcclta !ID .rel~1QIle a,l· 
ija c'IÙ!min.aile soaJMa terro­
rilSltica di Viareggio. Dd un 
~dlilll:Jle de:HLI1lquenotJe la Cor· 
te di appel:lo di Genova ha 
accolto le «.raJgdoIllÌ! », scon­
feJSoSando anche l'operato 
dei tgilUddai di Massa. Tut· 
to questo <wV'iene mentJre 
,:a processo per ù'accoil-telll.a· 
mento del 'COffipa@1O Rik:· 
ci, per il q l.la'le :hl CaTlJl1.assi 
è -s!Jato cdlpito da un altro 
mandato d~ cattura, e stia· 
to sepolto LI1egJIi archllVÙ. del· 
'l'a giustizia. 

E dopo che .la banda di 
a5'saJSSri:ni Ida ;J'lJIi guida·ta a 
lJido dd Camaiore contlTo Ll 
CiOmpaJgJl10 Poletti è stata 
rimessa a piede ~ibero dal· 
!lo scandJa:loso operato del 
-tribtmaJe di Lucca, non 
nulO'Vo a ';,mprese deù gene· 
re, come testimonia iii pro· 
oesso 'assolutorio dei ter· 
raris1Ji del MoaJI". 

Tutto ciò avvoiene meno 
tJre dietro la critmoinaJ.e sca· 
Ilata .terroristica di Vliareg· 
gilO affi= 'aiIlcom una vol· 
ta ,iiI nome del Carmassoi, 

ri:l qualle p;aJre felicemente 
ospitato in una de·11e tante 
~lIette balneani deUa V'er­
slllria. 

Da notare che UiIlO dei 
. du e compatglIllÌ. è ;prU'VIO di 
quat·tJro dita di 'UlIla mano 
perne su,] lavoro. Neil pro. 
cesso dii Massa, Je menzo­
gne s-ptUOOrnte deJ. fusaista 
Camnassi eramo venute a 

. .gWJ.a e [a mobi'hl'Ì'aZ'ÌO'1le dei 
OOIIIlipalgll1d aveva fatto oa· 
d'ere ila monta'tura, con Ja' 
OO!IlseguenIte assoluzione ' di 
Gim.o e Umberto. Ma àd PM 
Torr1rui, sempre ' così rpre­
mUTOSO verso i fascÌlStJi (Ii 
processi coni1lro dii 1oro non 
si fanno malÌ) e sempre di· 
sposoo ' a 'avaùJare le pro· 
voca2!ÌOIllIÌ degli squooristi 
di AlvatngUaordia N·aZ'Ìonoa'le, 
ri'Corse in 'appeNo. I giudlÌ· 
ai di Genova, aillevati ail­
l'oonbra di quel Coco tI'!Ì· 
stememe fiamOlSOper ie 
pratiche >aJVocatoJ'lie con­
gwnte ail. .rigore amt,iope· 
mio e am-m.oomU!l1!ista, non 
hamno perso ,foccasdone 
per oo1leZ'ÌOrJlare que;slta 
rtIUOV'a inlfumantJe sentenza. 

WINTEX 75 
Unione SoV'.Ìetica. Contem· 
poraneamente ci s'M'ebbero 
d,n Italda una serie di sabo· 
taggi al,le <ferrovIie sullla FIi­
renrre-PlI'arto, Roma-BalQglIla, 
RomacNapol~, Bdlogna-Ve­
,nezia e altre. 

In COllJSeguenza di que· 
sta sitJu~zione ~ sempre 
se<XliTIdo J'lÌ'jJOtesi de1da e· 
soerci.taZJione - c'è un «all­
l<aTiIDe .riJnforzato» d:aJ. 7 ad· 
11'11 marzo. 1m questa falSe 
un « comiirtato anti.·NATO» 
d.etto in s.igùa CANTO -
che non è .aJt!ro che iolpar· 
tHo « fitlo-.aIJ:1a!lloione » - co· 
IIllÙnaia ad alttlÌ.v.iZZJarsd,. 

Il giorno 11 !ill .nord·lta'Iia 
viene mwaso daLle forze 
« amnoiQIle »; dailll'l1 ad 13 
è prevtisto 'Ìln conseguenza 
un G.A. <presum~hLlmente 
unalllal1me gener.aJJ.e); per 
~ giorni dopo iii 13 M parla 
amcbe dii ord'Ìlgni nucleari! 
In questa rase IiI COIIllIiittato 
taIloti-NA TO I!Ìoesce ad « ag­
.grega.re molte forze », tra 
cui i .gruppi ex,tJr.aipaIÙamen· 
tari che OII1gaIIlizzeraJI1[lo 
'\<1iolente mandifes1:a'ZÌOIll!i lÌln 
'tutta Italia (MoLlano, Tori· ' 
!IlO, l.JiVOIlIlO, Napoli, PaIler· 
mo). A Palermo, infine 01· 
tre alle m!ll11festazionl aD· 
ti-NATO ci sarebbe una vio­
lenta protesta popolare 
contro la requisizione dei 
mezzi pubblici per uso mi· 
litare. . 

Qui si conclude .~'ÌIpOtesi 
s·tM·a dinamica del!l'I31hla:r­
me; niente si sa alllcora sull­
le « controm~sure» che si 
metteranno in atto {ohe so­
no del ltiJpo dehla recente 
esercitazione dell'Ariete) 
.ma si sa che <sono ·anriJvate 
ai comandi bUISte chiuse 
con istruzioni. 

Da:ta l'ipotesi dell'l'eserci­
·tazione, è chiarro che saran­
no ço1nlVdlti in essa amehe 
i cOI1pi di polizia, caralbimie· 
ri, e guardia di finanza. Co­
me dimostra questo "ruo­
lino di ma11Cia» è ohiaJro 
come, per I~e gerarchie mi· 
lirtarri, Ja questione cent'l'aie 
è ,la sitoozione i!Il:terna, in­
tenpret'ata !SeCOndo il·a teo­
ria dernacristia.na degli op­
pOISti estremismi, mettendo 
sud.1o stesso piano ~i aJt­
'tentati fascisti alle linee 
ferroviarie e 'le man-ifesta­
zi.oni di massa aggiornate 
secondo le più 'recenti indi· 
ca2:ioni d61 movimento di 
cl<aJSSe (aJIlche i milli ta,ri se· 
glUono con attenzione lo 
'sviluppo deilla ,lotta daI ba.s· 
50!) come ad esempio là 
lotta sul trasporti a Paler· 
mo, registrata dad1.e gera<r­
chie miIlitari come una pe. 
ricolosa mamiifes1:azione te­
leguirlata daN'Unione So-

Importante è «l'ipotesi 
politica» che sta diet:ro a 
questo TUOOOO di marcia, 
che se da un lato indude 
giudizi « alassici » sulla 
«coesis,tenza ,paci.fìca» e 
swl'l'Undone Sovietica, pre­
senta MliChe ellemen1L nuo­
vi, innanzituM:o queLlo dal· 
la Grecia e del Portoga:Ho . 

Secondo questa ipotesi, 
.la « coesiJsteriza pacifica» 
è WlO stTlm1ento dtffi'Unio­

,ne Sovietica per aJ1largare 
la sua i'11'filuemJa poli.tica 
con questi obietti,vi: 1) 
sgancia<r.e i paesi europei 
dalka NATO; 2) conquista­
re sbocchi sul Meditenra· 
neo e 'Ìln partitcdlare iiI con­
t'l"OIl~o dei Da'I"danelli (atlu· 
sione allla defezione greca 
e alle « noie» con la Tur­
chia) 3) agganciare Ja lugo­
slla'Via offrendo aiuti econo· 
anici. « gener()lsi » al governo 
per superare Ja crilSi: iI 
goveDno rifiuterebbe apren.· 
do una catIll!Pagna di massa 
per ottenere ~'appoggio po­
polare; 4) agga'IllCÌlare !I.'A,I­
ibami.a; 5) . .im seguirto a un 
miglioramento dei ll"<l!PP<>'l"ti 
URtSS-Cina, dopo iq fani­
mento dei tentativi di ag­
ganciare ~a Iugoslavia·, SI 
prepara ['invasione con ma· 
novre in RQlll.amia, Builgaria 
e URSS (qui si veridìJchereb· 
be un congedo <mticipato 
di due mesi a.i. soldati per 
« sviJare i sospetti»). 

InfìJne tira [e alt're cose -
ci lSono contmui riJferirmen­
N alla sinuazione in Medio 
Oriente - si prevede una 
invasione d61 nord· Italia 
anche attraiVerSQ l'AustJria; 
~a passwÌJtà del~lla stmnpa e 
In genera.le delila « 1nfomna~ 
rzione pubblioa » rispetto 
agli a'VVerrimen<ti; somm05· 
<se di profughi fu-hi'.lani. 

Lnfime, i fronti coinvolti 
sa.rebbero:. noI1d-l1aJlia, Dar· 
danehli e Mamica. Questo 
aocc:mno aI1a Manica si !può ' 
cap1'I"e !Salo se ci si riferi· 
s6e alla situazione in Por· 
togallto {e forse anohe alila 
Spagna), che iPur essendo 
geogrança.mente I~ontano, è 
tuttavia ne.Irr'aJrea C'he m1e· 
T€lSsa -iJ comando NATO 
della Malllica. . 

Va1<tenzione, in questa 
« ilpotesi di guerJ"·a », a ij.Il 
fattore decisivo quale ~'aJt· 
teggiamento delle foru po­
iirtiche, quel!J.e ohe 04iaana· 
no « pubblica iIlIfomnazio· 
ne », fa capire come un go· 
ver:no come quello di Moro 
sia irmportante come coper· 
ture politica ·sufificiente per 
ocmdUJJ:1Te in relati'Va « tran· 
quililLtà» le operazioni bo:.· 
'liche. D'aJtro canto si capi· 
sce quanto siano ilrrespon· 
sa!bili e a'V'Ventur.ÌJste le po· 
sizioni revisioniste sut!'la 
NATO, che non famno <l'l1ro 
- ogo/P, mentre Je tensio­
ni internalZi()lnali sono a'l 
massimo grado di acutez­
za - che dare una cOlper· 
tUTa ai ,piami di guerra del­
le gemrchie militari e degli 
stati maggioti della NATO, 
e per essi delh'imiperialismo 
USA_ 

Non è Wl caso - anòhe 
se queste eserdtazioni si 
svollgono ogni alTIIlo - che 
operazioni belIiche di que­
s1a portata si accompagni· 
no costantemente con i mo­
vimenti dcloIa diplomazia 
USA. La sta.mpa borghese . 
batte molto la grancassa 
suùùa democrazia kissinge­
riana, meIlltll"e niente si di­
ce sulle mob~litazioni delle 
fone a'l1mate e sui prepa­
rati.vi di gueIlT'a che sono 
l'ahtra faccia della diploma· 
ilia. 

Da questo quadro risul1a 
come sia decisiva la de· 
nuncia costante e puntua­
le dellIe manovre militarl, 
Ila 'lotta dei soldati demo­
aratici:, Ja vigillanza prolle· 
taria di massa, come uno 
degli elemelI).ti ifondamenta· 
li che possono bloococe o 
illllCeppare i preJParativi di· 
guerra, e raflforzare vice-

. versa Ia vdlon1à rivoluzio· 
naria de~le masse. 

COORDINAMENTO NAZIONALE UNIVERSITA' 
Roma, oggi, ore 9,30 via dei Piceni, 28. 

. Domenica 23 febbraio 1975 -
Silenzio · complice 
sulle misure liberti­
cide del governo Moro I 
Intanto, a 24 ore di dist~nza dalla riunione del Consiglio dei 
Ministri in cui è stato deciso l'aumento delle poste, il go. 
verno decide un nuovo furto di 300 miliardi sulle tariffe te. 
lefòniche! . 

Una crisd di resipiscerwa 
ha costretto l'Unità, che 
,ieni. eraUJScita con fanare­
dibi~e oti·tollo «Akmne misu· 
re per ii Q,avOlffitOIÌJ» a ret· 
tJificare il tiro suile deci· 
sdonri: deùll'Uiltimo consiglio 
dei mrl.niJs tri : « PU'OVVèdd· 
ment,i i'lladeguati. », « poço 
e maJle» sono ;i ,tLtoIli odier­
ni dehl'Unità, e si riferisco· 
'IlO t utti a11le misure eco­
IJ.1tOmiJche che il governo !ha 
COI1ItiDabbamdato . peT una 
« 'jJOldtioa .e5lPa'IllSiiVa ». Shlen· 
ziI() totaole dei revi.s·ionlÌSti, 
invece, che una volta era· 
no sempre Iion prima ilinea 
nelile baJttlaJ~ie 'per ila dMe· 

'sa delola Ilegalloi tà coS'toiturio· 
n>aile, ISwlile mi'sure imberbi· 
cide messe in oa.n,1Jiere da 
!Moro. Non ci .SIi potTebbe 
a1rt:em:dere 'G\lLtro, d'aJtron­
de, da chi sta conducendo, 
nel più completo :j,solamen­
to, una batl\:a'glia collltro ],a 
pall"Ola d'ordine sulhla mes­
sa fuori-legge d.eil MSI e da 
chi giovedì, ha da,to, con la 
asterusilOne, !iol suo K( .placet » 
all'oi.:nfame l~ 50uJlle armoi. 

Eppure :i progettJi gover­
nativi sono dd una gm~ . 
tà ·sem;a preceldenotit. Comm­
cremo dalla libertà p·rovvi­
S'aria. 'Persmo ·l'UMI, 1a più 
reaZJÌonall1ia delle associa­
ZJÌoni di ma.gistratli., ha tro· 
va'Ì'O a ridi,re sulJla coSltirt:u­
Z'Ìonaillità dd una nonna che 
dia aLl'im:pug;na~ione del 
:PiM vail.ore ISOSpe::nsWO nei 
conrfronti. deNa libertà provo 
VlÌ.sQI'lia gdà concessa. 

Si tratta di iUIla nOI1IIl.a 
fascista del codrl.ce Rocco 
che era stata abrogata do· 
po ,la tliberazione e che ora 
Moro cerca di ll"€Ò!Il.tJrodUT· 
:re. 

La ,Id bertà provvoi.soria 
viene impugnaota quasi « d' 
uffiaio» tJUtte .le volte che 
VlÌ.ene concessa. Sono ceno 
1rlnaia drl. migJIiaia le !penso­
ne che già ore dovrebbero 
Dient'rare in lCa!IX:ere se que­
sto ,progetto PasStaStSe. 

Misure atn.COII'a pi,ù gra.w 
pe>!' q.uéHo che Il"iguatrda [' 
uso delle forze arunate dm. 
OP. La foaJInilgerata oirco· 
Uare Hemke-Tavharr:l'i fu or­
mai paJrte 00lllia preiSJtX).nia. 
li governo ha deciso - neg­
giamo .su La Stampa - che 
un ,numero fiosso di sOildatJi 
di Iev>a verra:n:no adàbiti aIl· 

tle ·fiurlzioni doi! guardia oa,r. 

cePaTta. «Ai sokklH iiI m'i. 
'ni6tJro ha deciso dli ricor· 
'rere - scr.iiVe id. gliorn:tale 
del presidente della Con­
fìJndustria - ;per due mo­
iflÌlVÙ.: U'110 è finanmooo Ci m~­
JlJiotari di 'leva cosneranno 
opoco o lll!Ìente aIl'alll1I1itrJ.i· 
strazme giuilizi!3.'l1i.a); Il'al· 
tro deriva d.a[hla onnai ero· 
nioa asseIl2Ja di candrl.dat!Ì 
ali concorS!i per ~err'die caIr· 
oeratrie. H la'Voro è difficiile 
pesantJe, 'penÌcO'loso e mal , 
pagato ». LI governo, se ne 
deduce, ha deci.so di non 
pagaI110 più per mente e di 
rico.r-rere a!l Ja'VOIt'o forzJart:o. 
Che questo, ben più delila 
-stupida escog.iltazione del 
minlj,stro dei. 'bend oultura'lii 
Spadolinti di fu'l" sorveglia· 
·re d musei dari: s'Ol.dati sia 
Iii! vocco aHraoverso cui far 
p;as>Sare un Wmpiielgo sernJJ['e 
ffiiagJgiore dellle FoTZe Arma­
te neilJla « v.i t'a civ.iJe » e nel­
la repressiorie 8IIlti'ProIeta· 
via è Cosa che oill duo Ta­
vi>aini Henke aveva addita­
to da tempo. 

Nessuna reazione ha su­
scitato d'a'lt-ronde J'idea, an­
ch'essa esoogitata da Ren· 
ke, di istLtuire per legge 
una sorta di « I['·acco.manda­
zione di stato» nelle as· · 
sunzioni [leI pubblico imo 
piego per coloro che hanno 
prestato servizio nei corpi 
speciali. 

Eppure, che dietro que­
ste misure ci sia un piano 
di ristrrutTurazi'One· delle 
Forze Anrnate nel senso di 
una Joro a'OCelerata pro· 
fessio:nallizzar.zione e di un 
eseocito idi mestiere è cOlSa 
che pens1no il PSI ha do­
vuto denunciare, Tèbaden­
do:lo oggi ID un aTtico[o 
su!ll'Avanti·, anent.re la DC 
si vede cOIStretta a diifen· 
densi da questa accusa i.n 
un articolo aSosai ,poco con· 
vincente comparso sul 'Po­
'jJOlo di oggi.. 

l'l fatto è che la piJhl()lla 
è stata imdornta accoppialll­
do ques1:i pro.getti liberDi­
ddi aIille misure per la ri· 
duzione della ferma a 12 
m~i che è un·a giusta e 
sentita ri'vendkazione !pO· 
pOilare. La :legge contemp'la 
anche de1tle norme sUlll'eso· 
nero dei padri di f<aJlIli'Wia, 
sull'alllticipo dclla ohiama· 

ta a 19 aIllIli (lllIla misura 
tesa, nelle iiIltenzioni de! 
governo, a scoraggiaJre la 
iSICriozione alll'Uni'Versità) e 
sul rinvio per motivi di 
s.tudio {di cui non si' con~ 
scano operò i telPmilI1.i). 

Ebbene, -l'Unità di og~ 
sollecita la- pronta appr() 
vazione di questa legge 
senza fare nemmeno Un 
cenno alle misure libertf 
cide in essa contenute! 

Per ultimo, sulole decisi() 
ni di aumentare gli orga. 
nici e il saldo delle forze 
di repressione, si è venl! 
to a sapere che Colombo 
si saJrebbe opposto per il 
loro alto cosro (almeno 
100, m1liardi) . gridando: 
« ma non siamo mica Pa. 
peron de Paperoni! ». 0l 
lombo evidentemente pre 
ferisce ricOrrere ai salda, 
ti di leva, perché sono gn 
tis. Ma la logica di questa 
misura è chiara, è il prez. 
zo che il Governo Moro 
offre in cambio del definì· 
tilVo affossamento de'l sin 
dacato di P.S. 

E veniamo ora alle mi· 
sure economiche. Con uno 
scoppio ritardato di 24 ore 
il govemo ha fatto sape. 
re che aumenteranno le 
tariffe telefoniche in mi­
sura adegUata a ·rastrella­
re 300 miliardi all'anno. 
300 mil·iardi di telefoni, 4<XI 
di poste: sono costi che si 
,ripercuotono a catenà e 
moltiplicati su tutti iprez· 
zi, . come ben sa chi ricor· 
da le conseguenze dello 
aumento dei telefoni dUe 
anni fa. In 24 ore il gover· 
no si è trimangiato i mi· 
serabili aumenti sulle peno 
sioni, gli assegni ,familiari 
e il "salario garantito I 
che dovrebbe concedere 
con Ila conclusione della 
vertenza generale. 

Senonché delle pensiOni 
non c'è traccia nelle mi· 
sure prese dal gaveI1DO -
mentre ·son stati stanziati 
100 miliardi per la con­
tingenza agli statali, ci~ 
per un accordo che non e 
stato anéora concluso - il 
che lascia capire che, lUI} 

gi dal voler discutere sul· 
l'aggancio del.Ie .pensioni ai 
salari, iiI governo sta usan° 
do come arma di ·rioatto 
la minaccia di non pagare 
ai pensionati ·nemmeno le 
7.400 Ilire pattuite. 

FUORILEGGE IL. MSI! 
Trento: oggi m,mifetSlta· 

zione di apertJura dclla 
oam~a !per Ila messa 
fuOlI1iilegge del MiSI, atNe . 
9,30 al cinema Roma. In.-

I t:roducono J'assemblea U 
segretalroio della FLM Ben· 
~enlUto, il giudice Jauch, àd 
'comandante tpaT.tlÌlgiaonO Afr· 
genrt:on. Hanno aderito, 01-
t're a Lotta Cantimrua, Pdup, 

'PSI, A'VaIl'gulatrdia Operaia, 
ACL!, CLSL, UItL, FLM, 
/PUùA, FLC, exa·t scuola, 
CGIL 'Enti Looali, FLO: 
Giuristi Democratici, Ori· 
st>itanti. 'peii' dJ. .sooiaJliosmo. As·. 
sen1Ji non gdiustifioattli. oil 
Pci e ila eGli... 

La Spezia: oggi corn.i7Jio 
dii Lo1:ita COIl1t.inua ,ID piaz· 
7Ja Concootlia, ta:l~e 11,30: 

, tpa:nla àd compagno Mario 
GmSoSli. 

Milano: oggd .racoolta del· 
~e firme daJJe 9 aHe 12 
presso !itliloel Manzoni, Zap· 
pa, Cn!imona, Ettore CO'1l1Ji, 
Vittorio Veneto, Mol!i.nari. 
11 peru;àon<llto unilVeTs.i.otario 
di via BasS'Ìni ha, dnoatre, 
organizzato per lunedì, 
martedì, gtiovedì pTO!Ìexio· 

IlIi di film antifascisti e ID.. 
OOiIlJtri con i pani~ni, duo 
l'Ml1e d qu.aJd saranno iMe· 
col re ,le fi:J:1m.e. 

Roma: oggi llaocdl.<1Ja qn 
piazza Clemente XV; llIIlile 
lO a Oasoalbruciato, presso 
ia comitato dà quaTt!Ìere 
(""ia Orero, 71). 

H<atnIlo mtanto aderito, a 
Ta=to, iJ. CdF deLla Si· 
dercomit, ,la UIDM e la 
UIL; a Miilano hl con~es· 
so provJncia,Le COIL Enti 
looaJlJi, o SiIJe'dall!ieri , netrtur· 
bilrui. 

MalI'tedì Ja campagna 
prosegtUe a Genova, çon 
UIl.Ia a;s'semblea suJJla «re­
press.ione tim. Gemtt8!ll.ia e in 
I>taJlda » COniVOCélJ1Ja aIl tootro 
AMGA atle 21, -aLla quale 
paTtecipamo lÌ 'Compagni av· 
v00aJt1 Di Giovanni e Mas· 
se1; merOO'ledì a Bergamo 
con U!Ila manifestazione al­
le 21 al MutJUo Soccorso, 
a cui hanno aderito !hl illF 
delIlJa FrllfatiIi l..a:stex, de far· 
ze del~a sÌlIriJst:r.a mivoluZ'Ì.O­
alarla, i1 Cooniin'amento dli 
oultura, ecc.; 6empre mer-

ooledì a Udine con un'ru;· 
semblea aJile 20,30 alil'audl· 
to111um amon. SaTamio 
proiettati due fiilimati sulle 
s'tragi di ·B~oia e l'l1all· 
ous. 

In'tToducono d'assembtlea 
-hl compag.no Manliio MWle· 
IlIi, marito di Blsa BoccaI." 
di, una deltle vlitotime delJa 
strage di Bresci'a, e Miche­
t,e Tecla, avanguardia del· 
Je lotte dei soldati. Haamo 
aderito: Lotta. COIllOOua, 
Pdup, Avan~M'dlia ' ape. 
rma, 'FGSI, ltal:ia·CiIe, Giu' 
risti Democratici, MCE, Psi· 
chiatria Oernocmtica, tut· 
,tri gli OI1gMlÌsani TaprpJ"esell' 
t.attitv;i dei soldati delll'um­
nese, d C<W dellle gm,fiche 
Chiesa, Nordchem, coordi· 
namento dolJla DatIl!Ì.e1d, C()o 

milita toanrtJifasoi.s ta pozzo­
lese e numeroSIÌ circolIi oul· 
tUlI'ali. . 

MallliJ3e&taZlioni e assem' 
blee si <till'I"aI1!IlO, inOltre, [là 
C()[1S0 dclJoa settimana 3i 
Pavita, 'Roma, Pisa, Brescia. 
MeSSlima, Cata'l1ia, PaIl.eI1!Ilo', 
PescaTa, Li'VOJ1Ilo, Caserta. 
Genova, T<mimo. 

O-ècupato il'· cantiere 
navale di Livorno 

Da vene:rdì 21 all'le ol'le 17 fino a 
sabato 22 il Can;tj,ere naval·e d r livor­
no è stato occupart:o d-ag!l:i op'erai. Que­
sta oocupazione, p'er doc'is,iOone de~ 
C.d .f. ha voluto essere un'a'Zlione d i­
mostrativa <nei coonmrO'nti delilia dire­
Zlilone e delle scelte che ,I·a Rhn.can­
ti·eri vUDI·eportare 'avanti per jt} Can­
tiere OrlandO' e .ci~è Il a traoSformazio­
ne nel giro di pochi .anni da catntl:'iere 
di ,costruzi'One e 'l1ipa·ra~ione qu a,s i 
esclusivamente 'iin <:atnthere odi -riipa­
'razione_ 

Questo s'ilglnifiche-rebbe ·porta're ad 
un dis impegno della F ilnC'81nt'i eroi per 
quanto rilgualrda ' gli 'inve,stimenti già 
prome·ssi per H s·ettore dellle costru­
zioni cO'n grave da,n,no .per .J"oooupar 
l'ione SOpl"8tbutto ne'i' confronti degl'i 
operai delile p;i,ccOile az,iende che Oor-

l1ita'no ilntorono ali ca'ntilere. Non sol{). 
ma nei progetti -dei padroni .Ia l"i· 
strutturazione vuole <S'ilgnifi,c8lre tln 
massi.ooi'o aumento ·deli lio snruttam8ll1' 
to po,rtato ava'nti, co,n l''ilm pi'ego dsl· 
J'.attua.J.e O'rgalnico indiffer·entemente. 
sia per. le r·jpa,razioni che per II·e .cO­
struZ'i on i. 

B-attersi ·contro ,la tri·strutturaz.i'Oine, 
per 'il posto di Ilavoro, aumenrtaore for' 
gemi,co sono quelSti, o.ggi g;I'i· obietti'Vi 
che Slil pongono 911 i, opemi del! <cantie­
re. Ma comjlncia 81nche ad e'sse.re 
presente 'nella disou,ssione tra 9'11 
opera,j f,1 probl-ema di- a,lz8Jre 'iii ti'rD 
ai questa IDtta per '8irrivare a .'richie' 
ste ·di a.u m enti sal 81ni1ali , per p·a.ssalre 
,i'nsomma ad 'una posiZii'Olne di dife,sa 
a tutti i Ili ve Il'j deMe condizioni d.i vi;ta 
e di lalVoro dei hW()Irat1:o,ri. 


